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PIANO DI INTERVENTO  
GESTIONE INTEGRATO DEI RIFIUTI  

NEL COMUNE DI NICOSIA  
 
 

2.0  PREMESSA 

 

La legge regionale 8 aprile 2010 n.9, in part icolare, l'art icolo 5 comma 1, sulla base delle esigenze di 

efficacia, efficienza ed economicità di cui decreto legislat ivo 3 aprile 2006 n. 152, ed in attuazione dei 

principi di coordinamento della f inanza pubblica, di cui alla legge 24 dicembre 2007 n. 244, nonché al 

f ine di consentire il sollecito avvio dell’assetto organizzativo derivante dall’applicazione della legge 

regionale sopra citata, ha riconfermato gli Ambit i territoriali ott imali (A.T.O.) cost ituit i in applicazione 

della legge regionale 8 febbraio 2007 n. 2, così come  identificat i nel decreto presidenziale 20 maggio 

2008.   

Il comune di Nicosia, inserito nell’A.T.O. N 6 denominato “Enna Provincia”,  attua in questo  contesto  il 

servizio di gest ione integrata dei rif iut i -attraverso un affidamento operato al livello provinciale, sulla 

base di un  piano d’ambito ai sensi della L.R. 8/04/2010 n. 9-  con la società consort ile di capitali, 

denominata ‘Società per la regolamentazione del servizio di gest ione rif iut i”.   

L’entrata in vigore della L.R. 9/10, come modificato dalla L.R. 3/2013, consente ai Comuni la 

delimitazione di aree ott imali di raccolta (ARO), all'interno dell'ambito territoriale di riferimento 

(ATO), al f ine di consentire una differenziazione dei servizi f inalizzata all'efficienza gestionale, quale 

perimetro territoriale per l'erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto.    

Tale delimitazione,  come ambito di affidamento del servizio, (in aderenza alla dirett iva n. 2/13 

dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica ut ilità), deve avvenire sulla base di 

criteri dettati dal capitolo 8 delle linee guida per la redazione dei piani d'ambito, emanate dal 

Dipart imento Regionale dei rif iut i, ed, in part icolare, dei seguenti parametri: 

– popolazione o bacino di utenza, con almeno 5.000 unità, considerando i flussi turist ici e 

l'incidenza sulla produzione dei rif iut i; 

– densità abitat iva, quale rapporto popolazione rispetto al territorio di riferimento; 
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– caratterist iche morfologiche ed urbanist iche, considerando il dislivello alt imetrico, la 

distribuzione dei nuclei abitat ivi in uno o più frazioni, la presenza di case sparse, la t ipologia di 

abitazioni presenti (Condomini, case singole, villette ecc); 

– caratterist iche delle att ività produtt ive presenti sul territorio in riferimento alla capacità di 

produrre rif iut i urbani o assimilat i; 

– logist ica dei flussi di conferimento dei rif iut i agli impianti di recupero o smalt imento; 

Detta normativa,  inoltre, ai sensi dell'art 5 L.R. 9/10 come modificato dall'art 1 comma 2 ter LR 3/13, 

consente ai Comuni, in forma singola o associata, di poter procedere  all'affidamento, 

all'organizzazione ed alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rif iut i, sul 

territorio della propria ARO, previa redazione di un piano di intervento che descriva le modalità di 

organizzazione del servizio in conformità ai principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza. 

Tale piano,  che deve rispecchiare  le esigenze di organizzazione del servizio all'interno dell'ARO,  deve 

contenere: 

 la ricognizione dello stato di fatto del servizio di igiene ambientale con riferimento al segmento 

di spazzamento, raccolta e trasporto dei rif iut i; 

 l'individuazione delle crit icità, le modalità organizzative e gestionali secondo le esigenze dei 

Comuni del territorio dell'ARO;  

 la pianificazione economica finanziaria.  

Inoltre, in tale pianificazione può essere  compresa la programmazione di impiantist ica che, però, 

unitamente a  tutte le relat ive  indicazioni e  contenuti, deve essere recepita dalla SRR. 

Questo nuovo sistema di gest ione ( perimetrazione dell'ARO e organizzazione e gestione del servizio 

nel  bacino) , consente di tenere conto delle esigenze del singolo Comune, di monitorare, con rapporto 

diretto con il gestore, l'andamento del servizio, di decidere direttamente, senza l'intermediazione della 

società d'ambito, le modalità organizzative che meglio rispecchiano le esigenze della comunità 

amministrata con la ricerca dell'equilibrio tra l'esigenza di contenimento del costo e l'interesse alla 

qualità del servizio nel rispetto dell'ambiente e nell'attuazione di sistemi ecocompatibili. 

Sulla base dei suddett i presupposti preso atto della possibilità, (concessa dall'art 5 della LR 9/10 

come modificato dall'art 1 c 2 ter LR 3/13) di poter  procedere all'organizzazione ed all'affidamento del 

servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rif iut i urbani ed assimilat i in forma singola attraverso 

la delimitazione dell'ARO comprendente solamente  il territorio del Comune di Nicosia, in quanto la sua 
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consistenza (valenza), rispetta i parametri indicati dalle Linee Guida emanate dall'Assessorato 

regionale sopra specificato, l’Amministrazione comunale ha assunto la determinazione di  esercitare la 

facoltà prevista dalla L.R. 9/10, come modificata dalla L.R. 3/13, di organizzare ed affidare il servizio di 

igiene ambientale quale comune singolo nell'ambito dell'ARO corrispondente al territorio del Comune 

di Nicosia e quindi di avviare l'iter procedurale per l'affidamento del servizio di igiene ambientale 

previa redazione del piano d'intervento, del piano dei costi e del capitolato d'oneri. 

Tutto ciò anche in aderenza alla dirett iva nr 2/13 (emanata dall'Assessorato dell'energia e dei servizi di 

pubblica ut ilità del 23.05.2013 al paragrafo 4 evidenzia che, secondo la normativa comunitaria in 

materia di servizi pubblici locali) che dà la possibilità agli enti locali di procedere ad affidare la 

gestione esclusivamente attraverso l'esternalizzazione a terzi, con espletamento di procedure ad 

evidenza pubblica secondo le disposizioni in materia di appalt i o concessioni di servizi, la società mista 

o la gestione “IN HOUSE”. 

Nella consapevolezza, 

 che la scelta organizzativa in materia di gest ione del servizio debba essere contenuta nel piano 

di intervento che, in base alle esigenze del comune, alle crit icità riscontrate, alle modalità di 

organizzazione del servizio secondo le esigenze degli utenti, ai principi di efficienza, efficacia 

ed economicità, individua la forma organizzativa ritenuta migliore tra quelle indicate dalle 

norme; 

 che il piano di intervento debba essere inviato alla Regione per il parere e sottoposto alla Giunta 

per l'approvazione, nel rispetto delle prerogative del Consiglio in materia di servizi pubblici 

locali; 

 che la gestione del servizio, nei termini previst i dalla recente e sopra citata normativa, è 

assolutamente innovativa per il Comune, essendo ormai da anni gest ita dall'ATO, e che la 

materia relat iva alla gestione dei rif iut i è correlata ad aspett i economico finanziari, necessari 

per la redazione del piano dei cost i, e tributari, per la copertura del servizio con il sistema 

tariffario e regolamentare del tributo, materie specialist iche e che richiedono l'apporto di 

diverse professionalità per la redazione del piano d'intervento, del capitolato e del piano dei 

cost i, indispensabili per l'affidamento del servizio; 
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 dell'urgenza di avviare la procedura di affidamento del servizio in sost ituzione dell'attuale 

gestione da parte dei commissari straordinari nominati dalla Regione nelle more dell'avvio del 

sistema come disciplinato dalla LR 9/10; 

L’amministrazione  - in relazione alla complessità e mult idisciplinarietà che presenta la materia, per gli 

aspett i innovativi, derivanti dalla necessità di rispettare i principi comunitari volt i alla tutela 

dell'ambiente nella gestione dei rif iut i, per la strategicità che riveste per l'Ente- ha ritenuto  opportuno 

di cost ituire un gruppo di lavoro che coinvolga dipendenti del 3°    e del 2°  Settore individuati dai 

dirigenti responsabili, rispett ivamente interessati per la parte tecnica e f inanziaria, al f ine della 

redazione del piano d'intervento, (comprensivo di capitolato e piano dei cost i necessari  all'avvio della 

procedura per l'affidamento del servizio) da inviare, per l’acquisizione del  parere, all'Assessorato 

Regionale energia e servizi di pubblica ut ilità.  

In questo ambito, pertanto, viene redatto il presente Piano di Intervento necessario ad esaudire le 

richieste dell’Amministrazione.  
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2.0 CONSIDERAZIONI A CARATTERE TERRITORIALE  

 

La condizione di centralità della città di Nicosia,    allocata  in posizione baricentrica  rispetto ai versanti  

delle catene montuose delle Sicilia centro settentrionale dei Nebrodi e delle Madonie, connessa con 

part icolari motivazioni a carattere storico-economico  e con la dislocazione delle vie di comunicazione, 

hanno conferito alla città  quella polarità  che naturalmente attrae gli interessi dei comuni limitrofi. 

Nicosia, sino ad ora, ha rappresentato un punto di sbocco in cui confluiscono esigenze che vanno dalla 

istruzione allo scambio dei prodotti agricoli del terziario e dell’art igianato, alla sanità, ecc.. 

Dal punto di vista  orografico è possibile rilevare che le catene montuose dei Nebrodi e delle Madonie,  

degradano da quote superiori a 1000 mt. verso Nicosia, determinano un  bacino, che specialmente nel 

periodo invernale, crea difficoltà per il raggiungimento delle ret i autostradali (settentrionale A20 e 

centrale A19).  

 

 
 

Il territorio  Comunale,  delimitato: 

 a Nord con i comuni di: 

  Gangi (PA)  Mistretta (ME)  e Castel di Lucio (ME), 

 a Ovest  con il comune di:  

   Sperliga.  

 a Sud con i comuni di 

Nissoria,  Agira  , Leonforte e Calascibetta    

 a Est con i comuni di 
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  Cerami e Gagliano Castelferrato, 

unitamente alle sue frazioni1,  si estende per una superficie di 217 km² , e in relazione alla sua 

popolazione,  di  14.547  Abiatnti,  determina   una densità abitativa di  67,04 ab/ km².   

Il centro abitato, individuabile con le seguenti  coordinate geografiche   pari a  

Latitudine =37° 45' N   

Longitudine= 14°24' E ) ,   

si trova ad una altitudine di 724 m s.l.m. 

Dal punto di vista insediat ivo, in relazione alla t ipologia dei manufatt i edilizi, le varie zone  assumono   

caratterist iche diverse a seconda della relat iva ubicazione in ambito urbano.  

E’ possibile infatt i, in questo  contesto,  dist inguere tre t ipologie di residenze allocate:  

 nel  centro storico  ( in cui si ha un t ipo di abitazione  in  prevalenza di t ipo unifamiliare con un 

modesto numero di residenti);   

 nelle zone più moderne (ubicate nelle zone periferiche, con  una più elevata densità abitat iva) 

  in aree  agricole a bassa densità abitat iva. 

Nella prima zona   la modalità di  raccolta dei rif iut i, a causa della tortuosità  dell’antico impianto viario, 

potrà essere svolta con mini  compattatori. mentre nelle altre due zone la raccolta può avvenire 

normalmente, anche,  con l’ut ilizzo di comuni compattatori. 

Le attività artigianali, del commercio e dei servizzi,  non sono allocate in zone ben delimitate 

urbanist icamente,  bensì risultano sparse su tutto il territorio comunale. E’ possibile, infatt i individuare:  

 nel centro storico,   att ività commerciali di piccole dimensioni per la vendita di abbigliamento, 

di prodotti di bellezza ed accessori, bar e generi alimentari, nonché att ività di servizi 

(assicurazioni, agenzie di viaggio, ecc.).  

 nelle zone di più recente costruzione,  att ività commerciali, anche di  consistenti dimensioni, 

queste, connesse, anche con l’imprenditoria  art igianale ed edile,  risultano ubicati radialmente 

nella periferia della città. 

 nella terza zona , att ività esclusivamente agricole,  condotte dagli  stessi proprietari  spesso 

residente nella stessa azienda.  

Oltre alle att ività economiche  principali precedentemente dette, svolte  con  livello occupazionale  

non  elevato,  bisogna evidenziare, inoltre,   la vocazione turist ica della città che con il suo patrimonio 

                                                        
1Villadoro- Borgo Milletari -Casa La Motta -Casa Sangiaimo --Musa Sottana San Basile-Villa Pidona-Villa Pietralunga  
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storico-art ist ico-culturale  e con le sue  aree naturalist iche-ambientali, rappresenta una risorsa, 

incrementabile, a beneficio della collett ività. 

La  città inoltre,  con la presenza di svariat i   ist itut i scolast ici superiori e di uffici  a carattere territoriale  

determina, nell’arco della mezza giornata antimeridiana, un sostanziale  incremento di ut ilizzatori dei 

servizi pubblici,  proveniente dai centri urbani viciniori. 

Dal punto di vista delle vie di comunicazione, il Comune, sfornito da opere infrastrutturali quali 

autostrade o tratte ferroviarie,  è servita da una rete stradale  di vecchia concezione che, come si può 

constatare dalla f igura seguente, si diparte con disposizione radiale da Nicosia verso l’esterno del suo 

territorio . 

 

In questa rete sono comprese le strade statali SS117 - SS120 - SS121 e le strade provinciali SP168(ME) - 

SP86(EN) – SP18(EN)  - SP34(EN) – SP19(EN) – SP39(EN) – SP78(EN) – SP21(EN). 

Dalla rete autostradale collegante le tre grandi aree metropolitane della Sicilia, Palermo Catania 

Messina il centro urbano è  raggiungibile:  

 da  Catania ut ilizzando  l’autostrada A 19  dallo  svincolo di  Agira,  con l’ut ilizzo della strada 

provinciale  Agira – Nicosia oppure dallo  svincolo di  Mulinello  con l’ut ilizzo  della strada 

statale  Leonforte – Nicosia; 

  da Palermo, ut ilizzando  l’autostrada A 19, dallo  svincolo Ponte 5 Archi, con l’ut ilizzo della 

strada provinciale  Villarosa – Nicosia; 
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  da Palermo, ut ilizzando  l’autostrada Palermo- Messina , dallo  svincolo S. Stefano di Camastra, 

con l’ut ilizzo della strada statale 117 (Nord – Sud )  Mistretta – Nicosia 

Dal punto di vista geologico, l’ambito territoriale su cui si discute , compreso nel più esteso gruppo 

montuoso della Sicilia, è situato  alle pendici del versante meridionale dei Monti Nebrodi. 

Questa  catena montuosa, cost ituente una parte della catena Appennino–Maghrebide,  con estensione  

longitudinalmente in senso E–W di  circa 70 Km,  interposta tra le unità cristalline calabro–peloritane e 

le unità carbonati delle Madonie, è formata prevalentemente  da successioni terrigene tardo–

mesozoiche e terziarie, con  st ile tettonico a falde di ricoprimento.  

Verso Sud la zona in esame lambisce l’ampia sinclinale che si estende tra Leonforte e Centuripe 

rientrante  in una più vasta zona della Sicilia centro–meridionale nota in letteratura come "Bacino di 

Caltanissetta". 

La quasi totalità del bacino territoriale è cost ituita da ammassi argillosi soggett i a deformazioni lente e 

continue in cui è possibile rilevare isolat i spuntoni rocciosi e sporadiche guglie litoidi, con un aspetto a 

volte caotico costituit i, da strat i quarzarenit ici, spesso fratturati e fessurati. 

La conformazione, succintamente esposta, come facilmente constatabile percorrendo le strade del 

territorio, ha determinato frane diffuse a diversa t ipologia (crolli, frane superficiali, deformazioni 

gravitat ive - profonde e di versante-, ecc.) che, specialmente nel periodo invernale,  creano problemi 

sulla transitabilità.  

La  zona urbana è interessata dall’affioramento di una successione irregolare ed art icolata di 

quarzarenit i più o meno cementate e subordinate pelit i. Tale successione è da inquadrare nell’unità 

strat igrafica del Flysch Numidico (Oligocene-Miocene).  

Questa  si inserisce nel quadro orogenetico della Catena Settentrionale, sud-vergente, cost ituito da 

innumerevoli “scaglie tettoniche” a struttura embriciata, delle quali quella d’interesse è rappresentata 

dalla sottounità di Nicosia. 

A causa del trasporto orogenico e quindi delle molteplici vicissitudini tettoniche subite, la roccia 

affiorante appare alquanto fratturata e disart icolata. I piani di strat if icazione, mal rilevabili per la 

presenza di una fitta rete di discontinuità secondarie ortogonali alla giacitura degli strat i, risultano 

beanti o talvolta riempit i da materiale medio-fine. 

La litofacies pelit ica si presenta con argille/argillit i bruno-tabacco in superficie e grigio-azzurra in 

profondità, a struttura scagliettata, determinata dagli “stress tettonici” che hanno prodotto in passato 
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reiterate rotture dell’originaria tessitura delle pelit i, riducendole a scaglie centimetriche losangiformi, 

sovraconsolidate. Le arenarie presentano spessori che da pochi centimetri raggiungono sovente 

l’ordine metrico e punte di circa 5-10 mt. (bancate). 

 tali condizioni  geo-litologiche  hanno determinato, dal punto di vista morfologico, la creazione di 

due macroaree in cui è possibile individuare in una parte (centro storico) in cui affiorano i termini 

rocciosi e/o in facies di alternanza arenaceo-argil losa ed una seconda parte cost ituita da 

potent i ammassi argil losi individuabil i radialmente nel la parte esterna del centro abitato. 

Nella prima area si hanno versant i con elevata incl inazione con la presenza di cigl ioni, dirupi e 

scarpate sub-vert ical i. Nella seconda area si hanno prof il i nettamente più dolci e regolari.  
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3.0 PRODUZIONE DI RIFIUTI - DATI INERENTE LA POPOLAZIONE-   

 

La metodologia inerente la def inizione del progetto f inal izzato al la gest ione tecnico-

economica  dei rif iut i prevede fasi di studio che comprendono le anal isi sul la produzione di 

rif iut i in riferimento al le quant ità (total i e procapite) e al la composizione merceologica. 

 

3.1 La produzione totale dei rif iut i 

Complessivamente la produzione dei rif iut i nel comune di Nicosia  nel corso degli anni fra il 

2005 e il 2011, facendo riferimento ai dat i riportat i nel la dichiarazione MUD (modello unico di 

dichiarazione ambientale),  è risultata del le quant ità riportate nel la tabella seguente 

 

Complessivamente la diminuzione di  produzione di rif iut i nel comune di Nicosia dal 2005  è 

stata pari a 953 t, con una diminuzione, rispetto al 2005 del 16.34%. Dall’osservazione del 

graf ico si denotano  che  i “salt i”  più consistent i  sono stato registrat i fra il 2007 e il 2008 , fra 

il 2009 e il 2010  e fra il 2011 e il 2012 in cui si sono avute rispett ivamente  le riduzioni del 5.84 

%, del 3.41% e del 4.95 %  per un totale del 14.20%.  

Tale sostanziale riduzione,verosimilmente,   coincidente al periodo di recessione economica  

che ha subito la col lett ività nicosiana di riflesso  di quel la determinatasi a l ivel lo nazionale. 
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Da tale andamento del la curva, in cui è possibile osservare che ad ogni “salto”  segue un 

andamento pressoché costante  e non rilevando, in questo momento,  fattori economici tal i 

che  potrebbero fare invert ire la tendenza decrescente rilevata nel graf ico, si può st imare, per 

i prossimi due - tre anni ( a favore di sicurezza),  una produzione di rif iut i pari a  5.000 t. 

Ciò  anche in relazione al l’andamento del graf ico inerente la variazione di popolazione che, in 

base al le rilevazione Istat effettuat i dal 2005 al 2010, mostra una diminuzione del la 

popolazione verif icatasi proprio negli anni in cui sono stat i registrat i i decrement i  di 

produzione di rif iut i. 

 

3.2 Popolazione 

L’andamento demograf ico del la popolazione residente nel comune di Nicosia dal 2001 al 2012, 

facendo riferimento ai graf ici e stat ist iche su dat i ISTAT al 31 dicembre di ogni anno,  

è risultato come dal la  tabella e graf ici di seguito riportat i. In quest i sono riportat i pure i dat i 

inerent i la variazione annua di popolazione e quell i relat ivi al le famigl ie resident i. 

Si riportano,  altresì,  i dat i i  trasferiment i di residenza da e verso il comune di Nicosia negli 

ult imi anni evidenziando  con colore diverso i trasferiment i di residenza da altri comuni, quel l i 

dal l'estero e quell i dovut i per altri mot ivi (ad esempio per rett if iche amministrat ive). 
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2001 31-dic 14.811 - - - - 

2002 31-dic 14.862 51 0,34% - - 

2003 31-dic 14.762 -100 -0,67% 5.876 2,5 

2004 31-dic 14.752 -10 -0,07% 5.526 2,66 

2005 31-dic 14.756 4 0,03% 5.569 2,64 

2006 31-dic 14.730 -26 -0,18% 5.615 2,61 

2007 31-dic 14.755 25 0,17% 5.674 2,59 

2008 31-dic 14.704 -51 -0,35% 5.693 2,57 

2009 31-dic 14.592 -112 -0,76% 5.718 2,54 

2010 31-dic 14.547 -45 -0,31% 5.761 2,52 

2011 31-dic 14.244 -28 -0,20% 5.764 2,46 

2012 31-dic 14.150 -94 -0,66% 5.600 2,52 
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2002 167 9 45 163 1 0 8 57 

2003 140 10 81 143 7 193 3 -112 

2004 118 7 0 142 6 0 1 -23 

2005 135 19 1 149 4 1 15 1 

2006 122 18 0 128 12 0 6 0 

2007 116 61 2 119 9 7 52 44 

2008 130 48 3 196 12 0 36 -27 

2009 101 16 0 186 2 0 14 -71 

2010 99 33 0 143 3 6 30 -20 

2011 (¹) 77 19 1 129 1 1 18 -34 

2011 (²) 21 2 0 39 4 0 -2 -20 

2011 (³) 98 21 1 168 5 1 16 -54 

2012 124 18 1 148 14 0 4 -19 
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Si riportano altresì i dat i inerent i il movimento naturale di una popolazione in un anno, 

determinato dal la differenza fra le nascite ed i decessi nonché quell i inerent i la popolazione 

dist inta in base al sesso.  
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2002 139 145 -6 

2003 163 151 12 

2004 141 128 13 

2005 154 151 3 

2006 129 155 -26 

2007 124 143 -19 

2008 122 146 -24 

2009 130 171 -41 

2010 127 152 -25 

2011 (¹) 80 131 -51 

2011 (²) 19 27 -8 

2011 (³) 99 158 -59 

2012 107 182 -75 
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3.3 La produzione pro capite dei rif iut i . 

In funzione  dei dat i relat ivi al la popolazione è possibile risal ire al la produzione annua di 

rif iut i per abitante; questa  risulta dal graf ico seguente: 

 

 

 

Nel la tabella precedente per l’anno 2012, a favore di sicurezza nei calcol i, si considera la 

popolazione registrata nel 2009  pari a 14592 ab. Ciò nel la considerazione che è necessario  

considerare una popolazione fluttuante di 440 ab.  

Anche in questo caso la tendenza nel tempo, (negli anni di riferimento)  si rileva una 

diminuzione del la produzione pro capite, che raggiunge nel 2012 il valore di 334  Kg/ab 
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3.4 La produzione pro capite e gl i indicatori economici  

Associando un indicatore economico  qual i ad esempio il valore degli immobil i residenzial i si 

nota  che,  in ambito comunale,  questo è diminuito   al l’incirca del 10% annuo, così come 

al l’incirca è diminuita la produzione procapite dei rif iut i. Analizzando, infatt i,   le due curve si 

nota come le stesse si sovrappongono. 

 

 

3.5 Composizione merceologica dei rif iut i 

Dat i sul la composizione merceologica dei rif iut i sono disponibil i per la regione Sicil ia; quest i 

appaiono comunque suff icient i ad una caratterizzazione del la composizione merceologica 

ut ile in questo ambito. I dat i sono riferit i al la composizione del 2012 . I risultat i dei 

campionament i, effettuat i su rif iuto urbano residuo, sono stat i integrat i con i risultat i di 

raccolta differenziata. 

Pertanto  per l’area in esame  si può assumere una composizione merceologica presunta data 

dal le seguent i percentuali  ricavate dal le tabelle 7-8-9 riportate  piano di gest ione dei rif iut i 

sol idi urbani del la Regione sicil iana  del maggio 2012  -Allegato 8 Adeguamento del 

Programma per la Riduzione dei Rif iut i Urbani Biodegradabil i da smalt ire in discarica 

al nuovo Piano di Gest ione dei Rif iut i in Sicil ia- 

Tale  composizione merceologica è riportata nel la tabella che segue (Rif. Tabella 9: 

Composizione merceologica media del rif iuto solido urbano prodotto nella regione Sicil ia 

ut il izzata per le elaborazioni.) ed è stata espressa sia in termini percentuali che in termini di 

peso rapportato ad un totale di 500 kg di rif iuto tal quale. 
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4.0  OTTIMIZZAZIONE DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE 

 

L'art. 183 del decreto legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152 che cont iene le norme in materia 

ambientale def inisce in questo modo la raccolta differenziata: 

« la raccolta idonea, secondo criteri di economicità, eff icacia, trasparenza ed eff icienza, a 

raggruppare i rif iut i urbani in frazioni merceologiche omogenee, al momento del la raccolta o, 

per la frazione organica umida, anche al momento del trattamento, nonché a raggruppare i 

rif iut i di imballaggio separatamente dagli altri rif iut i urbani, a condizione che tutt i i rif iut i 

sopra indicat i siano effett ivamente dest inat i al recupero. » 

La raccolta differenziata, nel l'ambito del la suddivisione dei rif iut i, indica un sistema di 

raccolta dei rif iut i sol idi urbani che prevede, per ogni t ipologia di rif iuto, una prima selezione 

o differenziazione in base al t ipo da parte dei cittadini diversif icandola dunque dal la raccolta 

totalmente indifferenziata,. 

Il f ine ult imo è dunque la separazione dei rif iut i in modo tale da reindirizzare ciascuna 

t ipologia di rif iuto differenziato verso il rispett ivo più adatto trattamento 

di smalt imento o recupero che va dal lo stoccaggio in discarica o 

al l'incenerimento/termovalorizzazione per il residuo indifferenziato, al compostaggio per 

l'organico e al riciclo per il differenziato propriamente detto 

(carta, vetro, plast ica, metal lo ecc...). 

Per quanto detto dunque la raccolta differenziata è propedeut ica al la corretta e più 

avanzata gest ione dei rif iut i cost ituendone di fatto la prima fase del l'intero processo, ma 

perde di senso in mancanza degli impiant i di trattamento/smalt imento dei rif iut i 

differenziat i. 

La raccolta differenziata, già diffusa nei paesi più evolut i, fu imposta implicitamente a tutto il 

territorio del l’Unione Europea con varie dirett ive  che  impongono di promuovere la riduzione 

dei rif iut i, il recupero e il riuso  con la  "razionalizzazione" del la raccolta e del la cernita e del 

trattamento. 
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Con le ult ime normat ive è  stato imposto a tutt i i Comuni di raccogliere in maniera 

differenziata almeno il 35% dei rif iut i (in origine tale percentuale era da raggiungere nel 

2003); la nuova normat iva prevede l'obbligo di raggiungere il 65% entro il 2015. 

 

La necessità di attuare la raccolta differenziata  è connessa con i  problemi ecologici e 

di difesa ambientale in cui è  sempre più diff icile reperire aree per le discariche di t ipo 

tradizionale, nel le qual i immettere material i di tutt i i generi, indifferenziat i, talvolta 

inquinant i (come medicinal i, batterie, solvent i) o più spesso ut il i come fonte di materie prime 

(come ad esempio al luminio, carta, plast ica, vetro). 

Il riciclaggio dei rif iut i, oltre a risolvere il problema delle discariche, consente dunque 

important i risparmi di energia e di materie prime (p.es. la produzione di 1 t di carta riciclata 

richiede circa 400.000 l itri d'acqua e 5000 kWh in meno di una stessa quant ità di carta nuova - 

oltre a risparmiare 15 alberi[8]). Anche il conferimento in discarica tradizionale 

del l'umido risulta uno spreco, poiché può essere ut il izzato per produrre compost. 

La composizione media dei rif iut i è un dato diff icile da stabil ire in quanto varia con la zona, la 

ricchezza e la cultura del cittadino, nonché con la produzione industriale del luogo. Un dato 

certo è che la produzione giornal iera media per abitante è in aumento. 

Obiett ivo f inale e prioritari previsto dal la normat iva di riferimento in questo ambito  è di 

ridurre quanto più possibile la quant ità di residuo non riciclabile da portare in discarica o da 

trattare con inceneritori o termovalorizzatori, e, contemporaneamente, recuperare, mediante 

il riciclaggio dei rif iut i, tutte le materie prime riut il izzabil i, che divengono così fonte di 

ricchezza e non più di inquinamento. 

 

4.1 Modalità di attuazione della raccolta differenzia. 

La raccolta differenziata può essere attuata  con  la raccolta in strada con  raccolta porta a 

porta raccolta  o con la raccolta mult i materiale. 

4.1.1 Raccolata in strada  

Quando la raccolta differenziata viene condotta in strada, i cittadini devono conferire i loro 

rif iut i in contenitori present i in prossimità di spazzi pubblici. Differenziando la t ipologia dei 

rif iut i, sono necessari anche diversi t ipi di contenitori. Un contenitore ut il izzato 
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comunemente è la campana la cui forma ricorda proprio la classica campana di bronzo che 

vediamo nei campanil i del le chiese. È dest inato sol itamente al la raccolta di vetro o plast ica. A 

differenza del cassonetto, che deve essere ribaltato per lo svuotamento, la campana viene 

svuotata dal basso, sol levandola e aprendo la base inferiore con un comando meccanico 

situato accanto al gancio di sol levamento. Ovviamente, anche i cassonett i, eventualmente 

modif icat i, possono servire al la raccolta differenziata. Al lo scopo è stata operata una 

standardizzazione  dei colori dei cassonetti della raccolta differenziata (Rif.  norma EN 

16403:2012 che prevede, per ogni tipo di rifiuto,   la seguente simbologia  

colore Tipo di rifiuto Tipo di trattamento 

  verde Vetro e latta/lattine (a volte) Riciclabile 

  blu o giallo Giornali, riviste, cartone (a volte) Riciclabile 

  giallo o blu Imballaggi di plastica, metallo, cartone (a volte) Riciclabile 

 nero o grigio o marrone Rifiuti organici (parte umida) Riciclabile 

 rosso Metalli (alluminio, ecc.) Riciclabile 

 
 

4.1.2  Raccolta porta a porta 

La raccolta differenziata porta a porta ( abbreviata in PaP in Ital ia) è una tecnica di gest ione 

dei rif iut i che prevede il periodico rit iro presso il domicil io del l'utenza del rif iuto urbano 

prodotto dal la stessa. 

Vengono generalmente rit irat i i diversi t ipi di rif iut i (rif iuto umido organico dest inato 

al compostaggio, vetro-al luminio, carta-cartone, plast ica, secco non riciclabile) in giorni e 

contenitori diversi. I rif iut i urbani non differenziat i vengono sol itamente rit irat i con 

frequenze diverse a seconda del la t ipologia. T ipicamente le frequenze variano da una volta al 

mese a due o tre volte a sett imana a seconda del la frazione di rif iuto raccolta. 

Contestualmente al l'avvio del sistema porta a porta vengono rimossi dal le strade di tutta 

l'area interessata i cassonett i per i rif iut i indifferenziat i. 
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Tuttavia, un aspetto problemat ico del sistema consiste nel la possibile scarsa col laborazione 

da parte dei cittadini. Quanto più alta è la coscienza civica tanto più il metodo garant isce 

ott imi risultat i. Inoltre nel la maggior parte dei comuni che attuano questo t ipo di raccolta 

differenziata si è applicato il principio del "Chi inquina paga", ossia la tariffazione del servizio 

operata dal comune viene applicata in base al la "produzione" del rif iuto più inquinante (il 

secco non riciclabile); in base al numero di svuotament i operat i da ogni utenza viene calcolata 

la tariffa da applicare. In prat ica meno secco non riciclabile si produce meno si paga, questo 

spinge i cittadini ad impegnarsi nel la raccolta differenziata. 

 

4.1.2  Raccolta mult i materiale   

La raccolta differenziata presuppone che in uno stesso contenitore o sacco vengano inserit i 

rif iut i omogenei (solo carta o solo plast ica o solo vetro e così via). Tuttavia, per comodità 

degli utent i, è possibile abbinare prodott i facilmente separabil i a val le (raccolta 

mult imateriale): per esempio, vetro e metal lo. 

Esistono altri metodi di  metodi di raccolta differenziata si passa dal la raccolta con sistema 

“mult imateriale  pesante” (imballaggi metal lo, vetro, plast ica) largamente diffuso in Toscana, 

Emil ia-Romagna, Lazio e Veneto a quella di latt ine e vetro attuata in Piemonte, Liguria, parte 

del la Lombardia e parte del la Calabria (precisamente solo nel la zona di Reggio), al la raccolta 

dei sol i imball i metal l ici in parte del l’Emil ia-Romagna, Trent ino-Alto Adige, f ino ad arrivare 

al la più recente e innovat iva raccolta “mult imateriale leggera” (imballaggi in metal lo e 

plast ica) attuata in parte del la Lombardia, Friul i-Venezia Giul ia, Veneto, Puglia, Calabria, 

Sicil ia, Campania, Marche e in parte del Piemonte. 

 

4.1.3  Incent ivi al riciclaggio 

In molt i dei Comuni che primeggiano nel la raccolta differenziata viene applicato un incent ivo 

diretto al la selezione. In prat ica viene applicato il principio "più inquini più paghi". Per contro 

più ricicl i più risparmi. Per applicare una misura precisa di quanto il cittadino sia bravo, il 

comune vende (talvolta con distributori automat ici) gl i unici sacchett i abil itat i al lo 

smalt imento dei rif iut i non riciclabil i al costo del sacchetto più il costo dei rif iut i che questo 

cont iene. Quindi se un cittadino differenzia bene i suoi rif iut i dovrà acquistare meno sacchi. 
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Nel Comune di Terni in Umbria si ut il izza la banda magnet ica del tesserino del servizio 

sanitario nazionale per ident if icare il cittadino durante l'uso del distributore automat ico di 

sacchi. 
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5.0  TIPOLOGIE DEI RIFIUTI 

 

5.1 Organico 

Questa t ipologia, chiamata anche  "umido", è  la frazione compostabile dei rif iut i domest ici è 

spesso la prima componente dei rif iut i (~25-30%). In discarica genera il 

cosiddetto biogas(metano) che talvolta è ut il izzato come fonte energet ica e il percolato cioè 

il l iquame che si raccoglie sul fondo del la discarica. Le discariche hanno il fondo creato con 

fogli di Pvc termosaldato che incanala il percolato verso il fondo dove viene raccolto e portato 

ad impiant i di depurazione. È per questo che la discarica deve essere sorvegliata f ino a 20 

anni dopo la chiusura.  

Gl i impiant i di compostaggio possono "pretrattare" il rif iuto prima di disporlo in discarica 

recuperando il metano ed evitando la formazione di percolato. 

L'organico in molt i comuni è gest ito in casa dai cittadini, che lo riciclano in proprio attraverso 

il compostaggio domest ico2.  

 

                                                        
2 Il compost, detto anche terricciato o composta, è il risultato del la decomposizione e del l'umif icazione di un misto di 
materie organiche (come ad esempio residui di potatura, scart i di cucina,  letame, l iquame o i rif iut i del giardinaggio 
come foglie ed erba sfalciata) da parte di macro e microrganismiin condizioni part icolari: presenza di ossigeno ed 
equil ibrio tra gli element i chimici del la materia coinvolta nel la trasformazione. 
Il compostaggio, o biostabil izzazione, tecnicamente è un processo biologico aerobico e control lato dal l'uomo che porta 
al la produzione di una miscela di sostanze umif icate (il compost) a part ire da residui vegetali sia verdi che legnosi o 
anche animali mediante l'azione di batteri e funghi.Il compost può essere ut il izzato come fert il izzante su prat i o prima 
del l'aratura.Il suo ut il izzo, con l'apporto di sostanza organica migliora la struttura del suolo e la biodisponibil ità di 
element i nutrit ivi (compost i del fosforo e del l'azoto). Come att ivatore biologico aumenta inoltre la biodiversità del la 
microflora nel suolo 
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In giardino con un contenitore apposito detto composter, anche autocostruito, si raccoglie la 

frazione organica di cucina e del l'orto/giardino che mediante un processo aerobico di 

decomposizione si trasforma in concime adatto ad essere riut il izzato direttamente nel l'orto. 

Molt i comuni riconoscono al cittadino compostatore uno sconto sul la tassa/tariffa dei rif iut i 

per la gest ione in proprio di questa frazione. 

 

5.2 Carta 

La carta, che è fatta di cel lulosa, può essere riciclata: la cel lulosa si estrae dal legno e da 

altri vegetal i, in questo caso viene ricavata dal la carta del la raccolta differenziata e la si 

riut il izza per produrre la carta riciclata. 

Nel riciclaggio del la carta vi sono procedure per l'el iminazione del l'inchiostro (procedure 

possibilmente non inquinant i o a bassissimo impatto ambientale) che devono essere 

applicate. 

Ai f ini del riconoscimento esiste la marchiatura volontaria di riconoscimento del materiale 

prevalente da parte dei produttori. Nel caso del la carta il simbolo che rappresenta tutt i i 

contenitori a base carta (a part ire dal 25%) è CA, che indica carta accoppiata ad altro 

materiale, ad esempio i prodott i del la Tetra Pak, non riciclabile, almeno nel la maniera 

classica, ma che necessita di tecniche part icolari. 

 

5.3 Tipi d i carta non adatt i alla raccolta 

E’ necessario evidenziare i t ipi di carta non ut il izzabil i ai f ini del la raccolta differenziale  

quest i sono: 

 tutt i i material i non cel lulosici, i contenitori di prodott i pericolosi; 

 carte sintet iche; 

 ogni t ipo di carta, cartone e cartoncino che sia stato sporcato, ad esempio carta oleata 

(quella che cont iene affettat i e formaggi), carta e cartone unt i (anche le scatole del la 

pizza) e fazzolett i di carta usat i; quest i ult imi possono f inire nel la raccolta 

differenziata del la frazione organica; 

 carte termiche (scontrini); 

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 28 - 

 

 carte special i (in genere quell i part icolarmente l isci) come la carta chimica dei fax, 

quella autocopiante e quella carbone. 

 

5.4 Vetro 

Aff inché il vetro raccolto possa essere riciclato in vetreria è necessario sottoporlo a 

un'operazione di selezione presso un impianto di trattamento special izzato. Il trattamento è 

composto di varie operazioni di cernita (manuale o meccanica), frantumazione, vagliatura. In 

part icolare, vengono el iminat i nel l'ordine:corpi estranei di grosse dimensioni,framment i di 

ceramica, porcel lana, pietre, corpi metal l ici, plast ica, ecc.,corpi magnet ici, corpi leggeri 

(carta, al luminio, legno, ecc.), corpi metal l ici non ferrosi (al luminio, piombo, rame), corpi 

opachi. 

 

5.5 Plast ica 

Anche per la raccolta differenziata del la plast ica bisogna seguire certe regole di base. 

Teoricamente tutt i i t ipi di plast ica sono adatt i al riciclaggio, a meno di contaminazioni che lo 

rendano sconveniente. Nei prodott i sicuramente riciclabil i vi è comunque il simbolo 

caratterist ico (tre frecce a formare un triangolo)  con al l'interno il numero SPI (Society of the 

Plast ics Industry) ident if icat ivo del pol imero specif ico (pe poliet ilene;  pet  

pol iet ilentereftalato;   pvc polivinilcloruro). Alcuni t ipi di plast ica sono inadatt i al riciclaggio 

diretto, così come viene attualmente svolto in molt i comuni; per esempio, un tubetto di 

dent ifricio non può essere riciclato a causa del la diff icile rimozione interna del residuo di 

prodotto e così alcuni giocattol i, attaccapanni, custodie di CD, ma in alcuni casi si possono 

indirizzare al la produzione di plast iche di bassa qualità come riempit ivi, imballaggi 

industrial i, alcune t ipologie di arredi urbani. 

Dal 1º Maggio 2012, in seguito a vari accordi internazionali, anche piatt i e bicchieri di plast ica 

possono essere conferit i nel la raccolta differenziata del la plast ica. In genere sono 

sicuramente differenziabil i le resine termoplast iche, qual i i contenitori per l iquidi in plast ica 

(contenitori di detersivi, bagnoschiuma e bott igl ie) e tutt i quel l i def init i imballaggi. 

Sono non direttamente riciclabil i, cioè non avviabil i al la produzione di nuovo pel let per 

produrre plast ica di buona qualità, le resine termoindurent i come la bachelite (tutta la 
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vecchia plast ica isolante elettrica e termica), resine ureiche (di uso più recente), 

la melammina (piatt i di plast ica rigidi), le resine epossidiche (di uso più tecnologico, come 

col le ad alta resistenza) e molte cacche poliestere, il kevlar ed altre. 

 

5.6 Plast iche moll i 

Le plast iche moll i sono a differenza del la semplice plast ica, del le plast iche che vanno 

differenziate in un macchinario differente. Si possono trovare in contenitori che 

contengono frutta. 

 

5.7 Alluminio 

Gli imballaggi in al luminio, salvo casi molto part icolari, possono essere raccolt i insieme ad 

altre t ipologie di material i (p.es. vetro, imballaggi ferrosi), con varie modalità. 

Gl i imballaggi più comuni che circolano in casa e in cui l’al luminio è quasi sempre presente 

sono: latt ine per bevande, bombolette aerosol, scatolette e vaschette per al iment i, tubett i 

flessibil i come i tubett i del la maionese. A quest i vanno aggiunt i il cosiddetto "foglio sott ile" 

(per esempio i fogl i d'al luminio in rotol i) e i tappi o similari con chiusura a vite. Gl i imballaggi 

in al luminio sono ident if icat i dal simbolo alu oppure ‘AL’. In caso di dubbio, il modo più 

semplice per accertarsi del la natura di un oggetto in metal lo è l’uso d'una calamita: l’al luminio 

è totalmente amagnet ico. 

 

5.8 Rif iut i d i imballaggi 

La raccolta differenziata dei rif iut i di imballaggio oltre che un obbligo di legge è anche un 

mot ivo  di convenienza e organizzazione economica. Lo stesso d.lgs n. 152/ 2006 dedica il 

t itolo II al la gest ione degli imballaggi e dispone che i produttori e ut il izzatori degli 

imballaggi devono obbligatoriamente organizzarsi in consorzi con l'incarico recuperare gl i 

imballaggi dopo il loro uso. Nei cost i def init ivi dei prodott i dest inat i al consumatore f inale 

sono compresi quell i necessari al recupero degli imballaggi. 

Per questo mot ivo è necessario e conveniente conferire separatamente i rif iut i di plast ica, 

vetro (bott igl ie) e carta e cartone servit i da imballaggio nei contenitori stradali, dai medesimi 

rif iut i in plast ica (giocattol i) vetro (vetri rott i) e carta (giornal i) che non sono stat i ut il izzat i 
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per imballaggio che invece vanno conferit i nei centri di raccolta material i o dove indica il 

soggetto gestore del servizio. 
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6.0 OTTIMIZZAZIONE DELLE RACCOLTE  DIFFERENZIATE  

IN SICILIA  (LINEE GUIDA) 

 

Ai f ini del l’ott imizzazione del la raccolta differenziata si fa riferimento al le l inee guida  

operat ive per l’ott imizzazione del le raccolte differenziate -emanate  dal la Regione 

sicil iana, dal l’Uff icio del Commissario Delegato (Al l 6) nel piano di gest ione dei rif iut i sol idi 

urbani (maggio 2012)- .  

In dette l inee vengono  fornite,  in relazione al la   fermentescibil ità e al  peso specif ico (al la 

compattabil ità) del le diverse frazioni,  indicazioni di val idità generale inerent i i sistemi 

comprendent i: 

 la  domicil iarizzazione del le raccolte per l’incremento del le intercettazioni e del la 

qual ità del le frazioni riciclabil i in cui la  raccolta a domicil io è in grado di ingenerare, 

rispetto a raccolte stradali,  consistent i aument i del le intercettazioni di rif iut i 

 il mantenimento di una raccolta stradale per le frazioni plast iche, quelle metal l iche e 

per il vetro. 

 l’eventuale introduzione, anche, di adozione di possibile  raccolta domicil iare- del la 

plast ica e  latt ine (Non attuabil i  per il vetro) connesse con il mantenimento di un buon  

decoro urbano (abolizione del le campane e cassonett i dedicat i). 

Da ciò possono scaturire element i  per l’adozione di circuit i dist int i di raccolta del l’”umido” e 

del “verde”. Il minore costo unitario conseguibile in tal modo sul la raccolta del l’”umido” 

consente dunque una domicil iarizzazione ad elevata frequenza di raccolta per lo scarto 

al imentare, da cui consegue: 

 una intercettazione elevata (del l’ordine anche del l’80-90% sul la frazione); 

 una bassa percentuale di materiale fermentescibile nel rif iuto residuo; 

 la conseguente possibil ità di una drast ica riduzione del le frequenze di raccolta del lo 

stesso; 

 un contenimento complessivo dei cost i, nel la economia del sistema integrato. 

In merito al la  domicil iarizzazione del servizio   vengono consigl iat i l’adozione di “sistemi 

integrat ivi” qual i nel lo specif icospecif ico: 
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 ·la organizzazione di “Punt i di accentramento” nel caso di situazioni abitat ive disperse 

(aree rural i) in cui il prel ievo al singolo civico comporta cost i eccessivi3 

 ·il passaggio a “raccolte di prossimità” (che portano il contenitore, sempre di 

dimensioni l imitate, permanentemente su suolo pubblico, pur tendendo a rispettare – 

rispetto al la cassonett izzazione – la relazione biunivoca tra utenza servita e contenitore 

dedicato)  

 la ist ituzione di punt i di raccolta central izzat i f issi (Centri Comunali di Raccolta) in 

ragione di uno per Comune  per la gest ione dei material i a produzione4 

 la ist ituzione di Ecopunt i (centri di raccolta differenziata a consegna, con riscontro 

economico per il materiale consegnato) che, a part ire proprio da esperienze pilota 

sicil iane, si stanno imponendo al l’attenzione a l ivel lo nazionale (e non solo) come 

moment i di ulteriore valorizzazione dei comportament i virtuosi del l’utenza, e di 

massimizzazione dei processi di educazione e coinvolgimento del cittadino 

 la adozione di sistemi basat i su punt i di raccolta central izzat i mobil i (sistemi t ipo 

“Carretta Caretta”),i qual i, oltre a cost ituire un interessante approccio innovat ivo di cui 

si stanno valutando con attenzione i rapport i benef ici (intercettazioni) su cost i, sono 

part icolarmente adatt i a integrare, o sost ituire, il domicil iare nel caso 

o di contest i demograf ici di piccola dimensione (es. contest i isolani o piccol i 

centri abitat i di montagna) 

o di aree urbane e centri storici con diff icoltà di accesso ai singoli civici (vicol i, 

scal inate ecc.)5 

Di seguito, vengono individuat i i principi operat ivi (modalità, frequenze, t ipologia 

contenitori, ecc.) per la raccolta del le diverse t ipologie di materiale, e fornita una descrizione 

dei “sistemi integrat ivi”. 

 

6.1 Circuit i d i raccolta differenziata dello scarto di cucina 

                                                        
3  in tali casi, i  comportamenti tipici delle popolazioni rurali configurano comunque già tradizionalmente una buona propensione al riuti-
lizzo di diversi materiali quali vetro, carta ed organico nell’economia domestica, comportamenti che, ad es. nel caso del co mpostaggio 
domestico, possono essere consolidati e diffusi ulteriormente 
4 (con la possibile eccezione di Comuni di piccola e piccolissima dimensione, che p ossono prevedere CCR congiunti, principio che in altre 
Regioni viene anche codificato mediante disposizioni specifiche, quali ad es. 1 CCR ogni 10000 abita nti) 
5 In ogni caso, è importante sottol ineare il  valore del la iniziat iva privata ad integrazione e supporto del la azione pubbl ica. Tale principio 
deve governare 

 · da un lato, la possibil ità d i accogl iere (e sostenere) iniziat ive d i ist ituzione di Ecopunt i o al tri circuit i d i prel ievo d i material i 
suscett ibil i  d i valorizzazione (cenciaiol i, associazioni d i carità) t ipicamente fondat i sul la iniziat iva imprenditoriale ed 
associat iva 
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Il  modello del la domicil iarizzazione  consente di raggiungere rese di intercettazione molto 

consistent i, nonché una migl iore qualità del materiale raccolto. La raccolta differenziata del la 

frazione umida presso le utenze domest iche richiede anzitutto: 

 la distribuzione a tutte le utenze famil iari di sacchett i e relat ivi secchiel l i di capienza 

ridotta 

 l’organizzazione di un circuito di raccolta che risult i suff icientemente comodo per le 

utenze coinvolte che serva da st imolo al la partecipazione ed al l’incremento del le rese 

di intercettazione;  

 la verif ica del la produzione unitaria specif ica per dimensionare correttamente i 

manufatt i per la raccolta del la frazione umida in relazione al numero di utenze.  6   

 l’anal isi del le abitudini di raccolta consolidate precedentemente ed il contesto 

meteocl imat ico per stabil ire la corretta frequenze di raccolta del la frazione umida7.  

Vengono def inite le modal ità di  raccolta fornendo indicazioni circa: 

 il modo di separare con la  dotazione al la utenza famil iare di (strument i di separazione 

di t ipo “sotto-lavel lo”); 

 l’uso di sacchett i e relat ivi secchiel l i di capienza ridotta (6-10 lt.)  che aiuta la 

differenziazione ed il contenimento di un materiale ad elevata fermentescibil ità; 

 la dotazione al le famigl ie di sacchett i a perdere a tenuta e possibilmente trasparente, 

al lo scopo di consent ire l’ispezione visiva del materiale conferito al l’atto del la raccolta 

e/o del conferimento al l’impianto; 

 la distribuzione, in relazione al la utenza -vil lette unifamil iari dotate di giardino  -

strutture condominial i piccole e grandi – alberghi  - campeggi - supermercat i -

al imentari,  ecc. di contenitori di capienza  adeguata  

 la Scelta del la t ipologia di material i per i manufatt i a perdere al f ine di: 

- l imitare l’impiego di manufatt i a perdere (sacchett i e fodere, 

- l imitare l’emissione di odori durante la fase di accumulo  

                                                                                                                                                                                                   
 dal l’al tro, la col laborazione tra Amministrazioni e operatori del servizio nel la def inizione di dettagl io dei sistemi a l ivel lo 

locale, e nel feed back di sistema al lo scopo di individuare adattament i e campagne di informazione. 
6 -maggiore consumo di frutta e verdura non confezionate o, al contrario, abitudine al consumo di cibi preconfezionat i e consumo di un 
pasto “fuori casa”- influenza notevolmente la maggiore o minore presenza percentuale del la frazione organica nei rif iut i, percentuale 
che nel centro-nord si attesta sul 20-30 % mentre al sud può arrivare anche al 50 % del totale; 
7   Risul ta infatt i improponibile l’adozione di una raccol ta con frequenza di una o due vol te/sett imana (generalmente adottate nel zone 
settentrional i) in contest i con un forte consumo di pesce, o con un cl ima part icolarmente caldo.  

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 34 - 

 

- Prevenire fenomeni di imbrattamento dei contenitori di raccolta e, 

conseguentemente, ridurre gl i oneri per le operazioni di lavaggio e 

manutenzione degli stessi 

Vengono suggerite alcune regole da adottare, a seconda del la volontà e disponibil ità 

economica del le amministrazioni local i di ant icipare i cost i, per la fornitura gratuita (o a 

prezzo agevolato)   dei sacchett i queste riguardano: 

 la distribuzione iniziale gratuita al le utenze domest iche dei sacchett i nei primi 6 mesi 

di avvio del sistema di raccolta , per garant ire la migl iore comodità nel la separazione 

del la frazione umida; 

  la distribuzione annua di un set di sacchett i minimi (per esempio 100 

sacchett i/famigl ia/anno) in relazione ai minori cost i di acquisto che il Comune o i 

gestore può ottenere rispetto al la rivendita al dettaglio; 

 la distribuzione    dei sacchett i con prezzo calmierato (per esempio distribuzione presso 

le delegazioni di quart iere o le sedi periferiche dei Comuni). 

 il coinvolgimento del le grandi catene di supermercat i nel l'adozione di shopper 

biodegradabil i in carta e MaterBi, che  possano servire ai f ini del la RD dello scarto 

umido. 

Altro fattore, importante a cui viene posto attenzione riguarda la frequenza di raccolta per la  

raccolta stradale  le frequenze suggerite variano generalmente tra 2 e 3 svuotament i 

sett imanali o più in relazione al la volumetria di raccolta istal lata sul territorio e al la stagione e 

in generale al le modalità operat ive scelte dal gestore nel la pianif icazione del le zone 

operat ive.8  

Per quanto riguarda la  raccolta domicil iare in presenza di circuit i di raccolta porta a porta, 

l’adozione del le frequenze riportate in seguito sono quelle minime di servizio per garant ire un 

buon confort per le utenze ed un’elevata partecipazione. Le l inee guida suggeriscono  

 2-3 volta a sett imana in inverno 

 3-4 volte a sett imana nel la stagione est iva (quando si possono verif icare maggiori 

problemi di fermentescibil ità e di odori) 

                                                        
8  Soprattutto in relazione al la maggiore produzione e conferimento congiunto di scarto umido e verde s i possono verif icare maggiori 
problemi d i fermentescibil ità e d i odori nel periodo est ivo e la necessità d i svuotare con maggiore frequenza i contenitori in seguito al 
conferimento del lo scarto verde a part ire dai mesi primaveril i  e secondo la piovosità stagionale. 
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Le frequenze maggiori vanno ragionevolmente adottate per contest i abitat ivi ove l’assenza di 

spazi-polmone (quali cort il i interni, giardini privat i, ecc.) rende preferibile una asportazione 

più frequente9. 

 

6.2 Raccolta sfalci e potature 

Gli scart i di manutenzione del verde cost ituiscono un flusso di material i compostabil i che 

incide in percentuale variabile - a seconda dei contest i urbanist ici - sul totale dei RU ma tende 

comunque (e con part icolare evidenza nel le situazioni con elevata incidenza di abitazioni 

mono-utenza con giardino) a manifestarsi con marcat i increment i del la produzione mensile di 

RU nei periodi primaveril i ed est ivi, laddove non vengono predispost i circuit i dedicat i al la sua 

intercettazione. 

In condizioni coltural i mediamente intensive, qual i quel le adottate per la cura e la 

manutenzione dei giardini privat i parchi pubblici, si registra una produzione annua di circa 3-5 

Kg/mq di sfalcio erboso a cui si aggiungono (f ino a raddoppiare i quant itat ivi) le potature e il 

fogl iame. L’intercettazione unitaria di tale frazione si col loca generalmente tra 30-90 

kg/ab.anno, con una ovvia influenza, tra l’altro, del la situazione urbanist ica. 

Gl i elevat i quant itat ivi raccolt i da alcune realtà possono far comprendere l’importanza di 

organizzare, per questo flusso, circuit i di raccolta non eccessivamente “comodi” per il 

cittadino; infatt i una elevata intercettazione unitaria è sintomo di scarsa partecipazione ai 

programmi di compostaggio domest ico che è necessario,  invece, incent ivare.10 

 

6.3 Raccolta della carta e del cartone 

Nella raccolta dei material i cel lulosici, carta e cartone, è opportuno dist inguere tra diverse 

t ipologie di material i con caratterist iche intrinseche different i: 

                                                        
9 Per part icolari utenze non-domest iche che producono notevol i quant itat ivi d i scart i putrescibil i  (qual i pescherie, ristorant i, mercat i 
orto-frutt icol i, ecc) ed in part icolare in contest i urbani, è possibile prevedere sistemat icamente frequenze di svuotamento maggiori 
(f ino a quot id iana in aree urbane, ove il  numero del le utenze non domest iche da servire rende prat icabile l’ipotesi d i un circuito 
dedicato), a seconda del la stagione e del le d isponibil ità operat ive del gestore del servizio. 
 
 
10 Le caratterist iche specif iche del lo scarto verde (bassa putrescibil ità e notevole ingombro) lo rendono part icolarmente adatto per 
forme di valorizzazione presso gl i stessi luoghi d i produzione attraverso la d iffusione del compostaggio domest ico, che consente d i 
evitare un aumento del la quant ità complessiva d i rif iut i da gest ire, o tramite il  conferimento diretto da parte del le singole utenze presso 
i CCR. Quest i ul t imi possono essere anche ut il izzat i (se dotate d i spazi adeguat i) qual i piattaforme decentrate per il  compostaggio d i 
questa frazione ut il izzando le agevolazioni normat ive che consentono il  compostaggio d i sol i scart i verdi f ino a 1000 ton/anno su 
terreno non impermeabil izzato. 
Questo permetterebbe in aree vocate la real izzazione di iniziat ive local i che permetterebb ero una maggiore radicazione del sistema sul 
territorio. In al ternat iva è possibile prevedere perlomeno l’att ività d i stoccaggio e condizionamento prima del trasporto ad un impianto 
di compostaggio d i bacino. 
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 imballaggi in cartone, prodott i soprattutto dal le att ività commercial i (negozi, 

al imentari, ristorant i, ecc.) 

carta per uso graf ico, giornal i e riviste, prodott i in prevalenza da utenze domest iche, uff ici, 

banche,servizi 

La raccolta di questo t ipo di materiale comprende  varie modalità che devono essere intese 

come complementari. 

Nel caso del la frazione cartacea ad uso graf ico prodotta dal le utenze domest iche non risulta 

consigl iabile il mantenimento e/o la diffusione del la raccolta mediante contenitori stradali o 

con circuit i di prossimità poiché tale modalità accresce l'impatto visivo dei contenitori 

dispost i sul territorio e l imita notevolmente le rese qualiquant itat ive di raccolta per la 

comprensibile peggiore comodità di conferimento da parte degli utent i e minore 

responsabil izzazione degli stessi.  

Anche per quanto riguarda la raccolta del cartone si rit iene indispensabile l’att ivazione di un 

servizio capil lare per le utenze non domest iche che sono caratterizzate da un’alta produzione 

di imballaggi cel lulosici secondari. La scelta del la capil larizzazione del la raccolta del cartone 

nei centri con maggiore att ività turist iche e commercial i può cost ituire uno scelta operat iva 

assai vantaggiosa anche in considerazione del la:  elevata possibil ità di recupero,  forte 

stagionalità dei quant itat ivi prodott i, possibil ità di riduzione del notevole ingombro del 

materiale se conferito nei cassonett i di raccolta per il secco non riciclabile, - migl ior decoro 

urbano assai importante in zone quali quel la dei centri ad elevata fruizione turist ica. 

Se si anal izzano le modalità di raccolta in relazione al le utenze che si intende coinvolgere si 

dist inguono le modalità esposte di seguito. 

Per le utenze domest iche, che producono prevalentemente giornal i, riviste ed imballaggi 

primari si possono adottare i seguent i sistemi di raccolta: 

 Porta a porta (legata in pacchi o in piccol i bidoni condominial i); 

 Contenitori stradali specif ici (campane o cassonett i); 

 Conferimento ai CCR (scarrabil i). 

Queste  modalità di raccolta possono essere previste in maniera integrata, tenendo conto 

del le peculiarità urbanist iche ed architettoniche. 
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Nel caso del la raccolta del la carta da parte del le utenze domest iche una possibil ità di 

conferimento presso i CCR deve sempre essere considerata come integrat iva a quella a 

contenitori stradali o al la raccolta domicil iare11. 

Per queste utenze il sistema porta a porta deve prevedere una frequenza di raccolta  di norma 

sett imanale, ma può essere portata a quindicinale o mensile, a seconda del contesto abitat ivo 

e socioeconomico, e conseguentemente del le produzioni specif iche di carta. 

Per  il sistema a contenitori stradali , quest i vanno posizionat i con una densità, rispetto al la 

popolazione insediata, di almeno 1 campana ogni 250-400 persone con frequenza indicat iva 

di svuotamento indicat ivamente quindicinale. 

Per le utenze non domest iche (del commercio, del terziario e del l’art igianato) che 

producono prevalentemente imballaggi secondari: 

 Raccolta porta a porta (il conferimento degli imballaggi in cartone viene effettuato 

previa piegatura e legatura degli stessi). 

 Conferimento a centri di raccolta (f issi o mobil i). 

Per le scuole e uff ici pubbl ici e privat i la raccolta viene effettuata ut il izzando contenitori da 

posizionare al l'interno del l’edif icio (240-660 l itri) e piccol i cest ini da posizionare negli uff ici. 

Per le utenze non domest iche, il t ipo di attrezzature da ut il izzare sono determinate dal le 

produzioni medie del le stesse e dal la relat iva frequenza di produzione degli scart i. Risulta 

evidente che il progett ista potrà per alcune utenze equiparare le modalità di raccolta a quelle 

del civile, inserendole nel normale circuito di raccolta; per altre utenze potrà invece optare 

per un sistema di raccolta ad appuntamento.  

Per le utenze produtt ive (uff ici pubblici e privat i, att ività commercial i) è necessario prevedere 

raccolte puntuali con cadenza giornal iera (zone uff ici) o sett imanale nel caso di t ipologie di 

utenza con bassa propensione al la generazione di imballaggi e material i cel lulosici. 

 

6.4 Raccolta degli imballaggi primari 

I material i recuperabil i di cui gl i imballaggi primari sono principalmente cost ituit i da vetro, 

plast ica, carta e cartone, al luminio, acciaio, legno. Per la raccolta differenziata e il relat ivo 

                                                        
11 Per il  materiale cartaceo, conferito direttamente presso i CCR è consigliabile innanzitutto prevedere la separazione fra carta (quotidia-
ni, riviste, tabulati, ecc.) e cartone; in tal modo si consente una valorizzazione migliore delle fr azioni conferite secondo l’accordo ANCI-
CONAI. 
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recupero di tal i material i le scelte da fare sono, in primo luogo, tra raccolta monomateriale e 

mult imateriale o combinata  in secondo luogo, tra raccolta con contenitori stradali e raccolta 

domicil iare.  La scelta del le modalità  di raccolta andrà comunque operata anche in relazione 

del la disponibil ità di piattaforme CONAI degli impiant i privat i di selezione ed in genere 

valutando le specif icità territorial i.  Ad ogni modo, lo standard che si sta diffondendo e 

progressivamente imponendo come più eff icace sotto il prof ilo di intercettazioni, qual ità dei 

material i e cost i di gest ione complessivi prevede la t ipizzazione (raccolta monomateriale) 

del la raccolta di carta e cartone (descritta sopra) e vetro; la raccolta combinata si sta invece 

diffondendo per la intercettazione congiunta di plast ica e metal l i.  

L’adozione del la raccolta mult imateriale pesante (latt ine, contenitori in plast ica e in vetro) 

ha registrato una relat iva diffusione in passato a causa di alcuni benef ici specif ici per i 

material i a bassa densità ed in part icolare per la plast ica, che può condividere i suoi alt i cost i 

specif ici di raccolta con altri material i. 

I cost i di selezione del la raccolta mult imateriale “pesante” risultano tuttavia elevat i per 

problemat iche insite nel la stessa raccolta. Ciò a causa: 

 di una elevata percentuale del la plast ica nel le campane (in volume f ino al 70-80 %) 

impedisce la frantumazione del rottame di vetro ed impone così l’ut il izzo di 

autocompattatori molto più costosi di quel l i  normalmente ut il izzat i per la raccolta del 

vetro;  

 della presenza di  rottame di vetro negli autocompattattori provoca una maggiore 

usura meccanica;   

 del  grado di contaminazione con material i non riciclabil i è generalmente elevato e 

quindi  conf igura prestazioni operat ive ed economiche sub-ott imali.  

Si hanno inf ine le seguent i  Raccolte combinate: 

 di vetro e latt ine-contenitori in banda stagnata 

 di plast ica e latt ine-contenitori in banda stagnata 

Nel primo caso  la raccolta  riguarda  soprattutto gl i imballaggi metal l ici e consente di poterne 

effettuare una intercettazione capil lare – grazie al l’abbinamento ad una raccolta diffusa sul 

territorio e tradizionalmente “partecipata” - senza incorrere negli elevat issimi cost i specif ici 

di una loro raccolta monomateriale; la raccolta del vetro d’altronde non ne viene danneggiata, 
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o registra inconvenient i che si possono considerare in questo caso del tutto marginal i (per i 

volumi sottratt i, per l’abbassamento del peso specif ico complessivo); anche i cost i successivi 

del la selezione, resa oltremodo semplice dal l’applicazione di separatori magnet ici, sono 

compensat i dal valore del materiale metal l ico recuperato. 

Nel secondo caso la  raccolta combinata di plast ica e latt ine è iniziata a metà degli anni 

novanta e si sta diffondendo progressivamente come nuovo standard operat ivo per la raccolta 

di queste due frazioni.  
 
6.4  Circuit i d i raccolta del rif iuto residuo (RUR) 

Nel caso di raccolte secco/umido di t ipo stradale, generalmente al la real izzazione del circuito 

di raccolta del la frazione umida non seguono dei cambiament i del la qual ità e quant ità del RU 

residuo tal i da consent irne una revisione e riduzione del le frequenze di svuotamento dei 

contenitori. Si tratta pertanto di un sistema di raccolta di t ipo aggiunt ivo, che diff icilmente 

consente a priori di compensare i maggiori cost i di raccolta con i risparmi derivant i dal minore 

onere di trattamento e smalt imento del RUR. 

Nel momento in cui si vuole introdurre la RD delle frazioni organiche è quindi necessario 

valutare l'opportunità del passaggio - da una struttura di conferimento stradale - ad una 

raccolta domicil iarizzata; in questo modo si possono: 

 modulare le volumetrie di raccolta del RUR in base al le effett ive esigenze da parte 

del le utenze domest iche e del la att ività commercial i/produtt ive; 

 evitare il conferimento improprio di alcune t ipologie di rif iut i al l’interno dei 

contenitori incustodit i,soprattutto per quanto riguarda le frazioni riciclabil i; 

 l imitare la "comodità" del circuito di raccolta del RU residuo, agendo p.es. sul le 

frequenze di asportazione a domicil io, a vantaggio del le frequenze di raccolta del le 

frazioni riciclabil i, in part icolar modo del la frazione umida; 

 responsabil izzare il cittadino/utente nel la riduzione del conferimento dei rif iut i, anche 

attraverso  l'applicazione di sistemi di quant if icazione dei rif iut i e di una tariffa 

"puntuale" con una quota variabile proporzionale al l'effett iva produzione di ciascuna 

utenza. 

Nei sistemi di raccolta secco/umido di t ipo integrato vi è quindi un mutuo rapporto di 

causa/effetto tra aumento del le raccolte differenziate, diminuzione del Rif iuto Urbano 
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Residuo (RUR) da smalt ire e la riduzione dei volumi predispost i per la raccolta del lo stesso. 

L’aumento del la differenziazione del le frazioni riciclabil i, soprattutto di quel le secche e 

voluminose, consente (ed al lo stesso tempo è favorita da) una diminuzione del volume dei 

manufatt i dest inat i al la intercettazione del rif iuto residuo. 

Non si deve diment icare inf ine che la t ipologia di circuit i a domicil io riesce a l imitare 

eff icacemente i conferiment i impropri di rif iut i (assimilat i o meno agli urbani) provenient i 

dal le utenze non-domest iche, per le qual i potranno essere predispost i contenitori apposit i o 

sistemi di raccolta dedicat i, a seconda del la t ipologia di materiale prodotto e del l'obbligo di 

avvio al recupero, passando da un’assimilazione incontrol lata ad una control lata in termini di 

eff icienza operat iva e di economicità.  

Va dunque valutata la opportunità – ovunque possibile – di introdurre una t ipologia di 

conferimento del rif iuto urbano residuo personalizzato mediante l'ut il izzo di contenitori di 

raccolta dedicat i a volumetria ridotta. 

Modalità di raccolta 

Le volumetrie necessarie per la raccolta del la frazione residua possono essere predisposte 

mediante varie t ipologie di manufatt i e contenitori: 

 sistemi "a sacco" (80-100 lt) da esporre nel giorno di raccolta; 

 distribuzione a ciascun edif icio, in ragione del numero di famigl ie coinvolte, di uno o 

più bidoni carrel lat i  (120-240lt), da esporre per lo svuotamento nel giorno di raccolta.  

Per le utenze di dimensioni maggiori (oltre 40-50 famiglie) si possono in alternat iva 

ut il izzare cassonett i (sempre dedicat i) 

La scelta operat iva andrà presa, considerando i seguent i aspett i relat ivi al le due modalità 

proposte che vengono riassunt i nel la tabella seguente. 
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Tutto considerato, e tenuto conto del la fondamentale esigenza del decoro che impedisce 

oggett ivamente l’ammasso di grossi quant itat ivi di sacchi davant i ai condomini, suggeriamo 

di optare per un sistema “misto”, valutando che il maggiore tempo di prel ievo del bidone 

viene compensato, nel le abitazioni con più utent i, dal fatto appunto di servire diversi utent i 

con un singolo prel ievo. 

Per le utenze non-domest iche i contenitori impiegabil i sono analoghi a quell i il lustrat i per le 

utenze domest iche, ad eccezione del le grandi utenze come la grande distribuzione 

organizzata (supermercat i, ipermercat i e simil i) che possono necessitare l'impiego di 

cassonett i da 600 - 1300 lt. La dotazione di manufatt i a perdere (sacchi) varia in funzione 

del l'effett iva produzione di rif iuto. 

Ciò non toglie che possano persistere “zone” ove l’introduzione del la domicil iarizzazione 

spinta venga ritardata e dove pertanto permanga una possibil ità di conferimento con gl i 

attual i cassonett i stradali. Ciò va valutato per esempio nel caso di quel le realtà, ad alta 

densità abitat iva, dove gl i spazi per la col locazione dei contenitori domicil iarizzat i dovessero 

risultare diff icilmente reperibil i o insuff icient i. 

Una ulteriore eccezione è rappresentata da quell i che potremmo def inire “gruppi dispersi” 

nel le zone a connotazione più rurale, per i qual i è possibile prevedere sue soluzioni dist inte: 

 la predisposizione di contenitori di maggiori dimensioni come “punt i di 

accentramento” onde evitare una notevole amplif icazione dei cost i correlat i al la 

domicil iarizzazione del servizio in tal i aree. 
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 - Prevedere la domicil iarizzazione del servizio con una riduzione del le frequenze di 

svuotamento contestualmente al l'introduzione del la tariffa di t ipo puntuale. 

La frequenze di raccolta è connessa con la sua t ipologia e con  la composizione media del 

RUR.  Si hanno infatt i, in funzione del la percentuale di  intercettazione del la frazione umida, 

si hanno le  diminuzioni di fermentescibil ità  che possono essere  basse, medie o elevate. Ciò 

determina la riduzione o meno del la frequenza di prel ievo del rif iuto residuo che, si ribadisce  

è possibile solo laddove si ha: 

 un forte “drenaggio” di scarto di cucina, ossia una buona intercettazione del lo stesso 

con i circuit i diraccolta differenziata specif ica, che permette prevent ivamente una 

notevole riduzione del la fermentescibil ità e del l'umidità del rif iuto residuo; 

 una eff icace raccolta del la frazione secca riciclabile, soprattutto per una riduzione del 

volume di rif iuto da raccogliere. 

Nel caso di raccolta porta a porta del la frazione umida e di quel la residua, generalmente la 

riorganizzazione del circuito di raccolta del la frazione RUR permette di ridurre il numero di 

svuotament i del rif iuto a: 


 una volta per sett imana in zone rural i, come d’altronde accade nel la maggior parte 

dei Comuni che hanno att ivato sistemi di gest ione secco/umido dei rif iut i; 

 due volte a sett imana, come frequenza t ipica nella maggior parte del le condizioni 

abitat ive (media ed  alta densità abitat iva)  

A t itolo indicat ivo e di comparazione, vale la pena di rilevare che nei casi ove si applica una 

contabil izzazione puntuale dei conferiment i ai f ini del la Tariffa rif iut i, le frequenze di 

esposizione da parte del le utenze domest iche generalmente si riducono a 1 volta ogni 2 o 3 

sett imane, f ino ad abbassarsi ad 1 esposizione del RUR da parte del la singola famiglia ogni 

mese e mezzo-due mesi, il che fa intuire come l’ott imizzazione progressiva del le 

intercettazioni del le frazioni fermentescibil i consenta una riduzione drast ica di tal i frequenze, 

il che a sua volta genera risparmi sul la raccolta del RUR, da riversare sul la ott imizzazione dei 

circuit i di intercettazione del le frazioni riciclabil i. 

 

6.5  Circuit i d i raccolta dei rif iut i ingombrant i  
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La raccolta di material i ingombrant i (mobil i, elettrodomest ici, beni durevoli) presso 

l’Ecocentro può essere integrat iva ad un sistema di asportazione su chiamata/prenotazione 

telefonica; per tale mot ivo si suggerisce di adottare una frequenza massima del servizio a 

domicil io mensile, in modo da indurre gl i utent i a recarsi d irettamente presso gl i ecocentri. 

Possono anche essere ist ituit i circuit i a chiamata, che generalmente vengono assoggettat i a 

tariffazione specif ica per prevenirne l’abuso, ed ott imizzare i volumi di conferimento del 

singolo prel ievo.  

I Centri d i raccolta comunal i (CCR, anche dett i Stazioni Ecologiche, Riciclerie, Isole 

Ecologiche, ecc.) cost ituiscono ormai un elemento costante nel la panif icazione dei sistemi di 

gest ione integrata dei rif iut i. in generale, i CCR funzionano, in modo complementare ai servizi 

di raccolta già avviat i,  da punto di conferimento per uno spettro di material i per i qual i non è 

economico real izzare un circuito di RD capil lare.  

Ha poi la funzione di sost ituire i tradizional i punt i d i conferimento per material i 

ingombrant i che risultano spesso incustodit i e quindi di evitare lo smalt imento abusivo dei 

rif iut i. 

I CCR inoltre  consentono di consolidare le iniziat ive di raccolta differenziata fungendo da 

struttura di dialogo tra la singola amministrazione comunale ed i produttori di rif iut i. In 

questo modo vengono  esercitate azioni educat ive verso gl i utent i aff inché possano essere 

assunt i comportament i consapevoli, ecologicamente corrett i, non elusivi verso le  

problemat iche ambiental i. 

 

 

 

6.6  Gli Ecopunt i12 

Si tratta di un punto di consegna di material i riciclabil i (frazioni CONAI) ove vengono 

riconosciut i, per le different i t ipologie di materiale, buoni commisurat i al peso ed al valore 

dei material i consegnat i, buoni poispendibil i negli acquisit i di prodott i al imentari local i e 

generi di prima necessità. L'obiett ivo di rendere la prat ica del riciclo economicamente più 

                                                        
12 L’esperienza degl i “Ecopunt i” si è sviluppata in una real tà Sicil iana (Niscemi5) e si sta imponendo al l’attenzione a l ivel lo nazionale e 
non solo come sistema integrat ivo dei tradizional i circuit i d i raccol ta d ifferenziata, grazie al la p ossibil ità d i valorizzare 
economicamente il  meccanismo di coinvolgimento ed educazione del l’utenza.  
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conveniente per l’utenza, si raggiunge attraverso l'apertura di un negozio (Ecopunto - la 

bottega del baratto) in cui, senza l'ausil io di part icolare impiant ist ica si rende tangibile e al la 

portata di tutt i la convenienza generata dal riciclo. Nell’ Ecopunto infatt i i cl ient i possono 

barattare i loro beni ut il izzando il sistema della raccolta punt i e del le carte fedeltà. 

In sintesi il cl iente: 

1. porta la propria raccolta differenziata al l’interno del negozio; 

2. real izza un punteggio da accumulare nel la propria carta fedeltà; 

3. baratta i generi al imentari, preferibilmente sfusi ed a Km zero, sul la base del punteggio 

accumulato. 

 

6.7  Punto di raccolta mobile 

Il sistema ut il izza piccol i mezzi, veri e propri “raccoglitori mobil i”, denominat i “carrette”, che 

in giorni e in  orari prestabil it i si posizionano negli spazi a loro dedicat i nel le varie zone del la 

città. Ogni “carretta”  può raccogliere un part icolare scarto, in base ad un programma di 

raccolta differenziata predef inito. 

Il sistema può risolvere le t ipiche crit icità del porta a porta spinto di t ipo domicil iare in alcuni 

centri storici con strade strette. Il sistema ha anche il vantaggio di una comunicazione col 

cittadino mirata e costante, e crea una relazione diretta tra gl i operatori e i cittadini. Gl i 

operatori oltre a control lare la correttezza di quanto viene conferito, possono svolgere  servizi 

integrat ivi, qual i lo spazzamento e l’assistenza ad utenze svantaggiate (es. anziani, disabil i). 

Gl i operatori “Carretta Caretta” possono svolgere  contestualmente compit i “social i”, che 

spaziano dal l’educazione al la fornitura del le dotazioni.13 

 

 

 

 

 

                                                        
13 Grazie al lo stazionamento del mezzo mobile in quart iere, ed al tempo disponibile per l’operatore durante lo stazionamento, il  sistema 
consente d i accorpare lo spazzamento e la raccol ta in un unico turno flessibile. Inol tre, consente servizi aggiunt ivi, qual i l ’assistenza ad 
anziani e d isabil i  che possono essere servit i a domicil io f ino al pianerottolo. I mezzi a vasca ol tre ad accogl iere la frazione oggetto del la 
raccol ta del giorno, secondo calendario, possono recare sul la parte posteriore al tri contenitori scarrabil i  in grado di accog l iere pannol ini 
ed al tri scart i problemat ici. Questa flessibil ità permette d i soddisfare le pecul iarità d i alcuni centri storici, con spazi strett i, e d iff icol tà 
d i col locamento contenitori / impossibil ità d i passaggio dei mezzi.  
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7.0  RICOGNIZIONE DELLO STATO DI FATTO  

 

In questo capitolo viene effettuata  la ricognizione del lo stato di fatto del servizio di igiene 

ambientale con riferimento al segmento di spazzamento, raccolta e trasporto dei rif iut i.  

 

7.1  Spazzamento   

Il questo ambito progettuale lo  spazzamento  viene  svolto manualmente, con uno 

standard di igiene  non elevato,  l imitatamente al le zone central i del la città .  

In dette zone gl i intervent i, in relazione al le  part icolari caratterist iche del le zone di 

intervento e in merito al l’uso del le stesse,  vengono effettuat i: 

• sugl i element i che compongono le carreggiate stradal i i marciapiedi e le cunette; 

• operando,  la raccolta dei rif iut i determinatosi per cause aleatorie connesse con 

fenomeni natural i, con  l’ut il izzo dei beni e dei servizi pubbl ici  con l’incuria dei cittadini 

ecc..  (quest i in prevalenza riguardano l’accumulo di polvere, terriccio, residui oleosi, 

fango, fogl iame, ramagl ie, sabbia, carte, sigarette, f iammiferi, bigl iett i, escrement i d i 

animal i domest ici, ecc); 

• attuando, al l’ occorrenza , la rimozione di rif iut i eccezional i, legat i ad una 

produzione non prevedibile, in genere di non elevata volumetria, che l’utente 

sporadicamente abbandona sul la strada;   

Sul la base  d i queste modal ità  il servizio  ha riguardato,anche, i  seguent i ambit i: 

• modeste aree a verde  e aree attrezzate ad uso pubbl ico escluso  il  giardinaggio,  

• spazzi  pubbl ici interessat i  dal lo svolgimento dei mercat i a pianta f issa o meno, 

nonché quel l i interessat i da manifestazioni  local i (mostre, f iere, mercat ini rional i e 

manifestazioni occasional i d i ogni genere) 

Il servizio  è svolto periodicamente, (con spazzamento manuale) con le  seguent i cadenze: 

• giornal iero:  lungo le strade  e piazze principal i ; 

• bisett imanale: lungo le vie secondarie att igue al centro storico; 

Nel resto del la città tale servizio risulta pressoché assente. Gl i intervent i  nei quart ieri 

periferici e del centro storico vengono effettuat i con cadenze quindicinal i o mensil i. 
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7.2  Raccolta  

Al lo stato la raccolta viene effettuata con lo svuotamento dei cassonett i d ispost i lungo le 

vie del la città con  l’ut il izzo di auto compattatori (N. 3), nel le zone che garant iscono la 

relat iva accessibil ità,  e con minicompattatori e reporter con vasca,  nel le zone del centro 

storico  con ant ica viabil ità.  

La raccolta differenziata, al lo stato viene condotta in strada; ove  i cittadini  conferiscono  

i loro rif iut i d ifferenziat i   in contenitori present i in prossimità di spazzi pubbl ici colorat i 

(in modo standardizzato) in funzione dei rif iut i che devono  contenere.  E’ stato 

comunicato al Comune che, in via sperimentale, la società gestrice (EnnaEuno s.p.a. in 

Liquidazione)  in alcuni quart ieri ha att ivato la raccolta differenziata porta a porta. Gl i 

effett i  in questo ambito non sono risultat i soddisfacent i, infatt i la raccolta differenziata 

si è mantenuta  in modo insignif icante su valori d i circa il  10%  

 

7.3 raccolta dei rif iut i ingombrant i  

La raccolta di material i ingombrant i e d i RAEE (mobil i, elettrodomest ici, beni durevol i) 

viene attuata con cadenza mensile  con  le seguent i modal ità che comprendono:  

• il posizionamento, in una area precedentemente individuata, d i apposito cassone 

scarrabile a tenuta, da parte del la ditta gestrice  

•  il conferimento diretto da parte dei cittadini, in una fascia oraria prestabil ita, d i tal i 

ingombrant i 

• Il trasporto al le piattaforme per il riciclo da parte del la ditta. 

 

7.4 Centro comunale di raccolta CCR 

Al lo stato non esiste nel territorio comunale questo t ipo di struttura,  è necessario 

pertanto operare in ambito di revisione del PRG prevedere questo t ipo struttura da ubicare 

necessariamente  su aree di proprietà comunale. 

 

 

7.5 Utenze  
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Facendo riferimento ai dat i,  in possesso in ambito comunale, connessi con la riscossione 

del la tariffa TaRSU (anno 2012),  si riportano di seguito le informazioni relat ive al le varie 

unità produttrici d i RSU. 

Utenze  domest iche e non domest iche ut il izzate  nel 2012  per la riscossione del la TaARSU  

Categorie  Utenze  Superf icie [mq] 

A Att ività Ist ituzional i cultural i rel igiose ecc. 17   3.078,00   

B Complessi commercial i , aree ricreat ive, Turist iche  61   10.381,00   

  Sommano    78   13.459,00 

  Local i ad uso abitat ivo -famil iari -col lett ività-al berghi          

C1 Abitazioni civil i  e pert inenze assistenza e benef icenza  4630   336.278,00   

C1/A Abitazioni civil i unico occupante- res. estero  1736   136.807,00   

C1/C Abitazioni fuori area di raccolta da 0 a 500 ml 409   43.583,00   

C1/D Abitazioni fuori area di raccolta da 501 a 1000 ml 106   11.141,00   

C1/E Abitazioni fuori area di raccolta oltre 1000 ml 373   33.644,00   

C2 Al berghi e hotel 3   1.374,00   

C3 Caserme carceri ospedal i ecc.  25   10.027,00   

  Sommano    7282   572.854,00 

   Att ività terziaria         

D Local i adibit i ad att ività terziaria  233   16.537,00  

D1 Circol i sport ivi, ricreat ivi, studi professional i ecc.  18   824,00  

D2 Sale giochi, d iscoteche e videogiochi 3   258,00  

  Sommano    254   17.619,00 

  Local i per la produzione art igianale industriale ecc.         

E1 Negozi e beni durevol i d i vendita al l'ingrosso e al dettagl io  220  

 14.410,00   

E2 Botteghe e laboratori art igianal i  67   4.034,00   

F Local i per la vendita al dettagl io, gen. al imentari, bar, trattorie, ecc. 126  

 12.205,00   

  Sommano    413   30.649,00 

Total i    8027   634.581,00 
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7.6  Produzione di rif iut i (RSU) riferit i al l’anno 2012 

Le quant ità di rif iut i urbani prodott i nel comune facendo riferimento, agl i abbancament i 

operat i nel le discriche di Cozzo Vuturo di Enna  e Oikos di Motta Sant'Anastasia(CT),  sono 

espost i,   per i vari mesi,   nei seguent i prospett i.  

 

      

Produzione mensile RSU  Nicosia anno 2012 

Discarica  Mese  Quant ità di rif iut i Kg Moviment i  

Cozzo vouturo Enna Gennaio  381.840,00   45   

 Febbraio 325.080,00   38   

 Marzo 387.520,00   51   

 Aprile 382.960,00   42   

 Maggio 50.420,00   6   

 Sommano 1.527.820,00 1.527.820,00 182 182 

Oikos spa Motta  Maggio  346.560,00   36   

 Giugno 386.340,00   42   

 Lugl io 376.580,00   44   

 Agosto 406.920,00   46   

 Settembre 388.280,00   38   

 Ottobre 371.680,00   38   

 Novembre 343.940,00   34   

 Dicembre 323.420,00   30   
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 Sommano 2.943.720,00 2.943.720,00 308 308 

    Totale 4.471.540,00   490 

 

 

  

Facendo riferimento pure agl i abitant i del comune di Nicosia  (rif. capitolo 3) pari a 14.592 

abitant i  si ricavano altresì la produzione ( annuale, mensile e giornal iera)  per abitante. 

 

Mesi  Prod mensile [Kg] Giorni  Produzione  Media Giornal iera  [t/g] 

Gen 381.840,00 31 12.317 

Feb 325.080,00 29 11.610 

Mar 387.520,00 31 12.501 

Apr 382.960,00 30 12.765 

Mag 396.980,00 31 12.806 

Giu 386.340,00 30 12.878 

Lug 376.580,00 31 12.148 

Ago 406.920,00 31 13.126 

Set 388.280,00 30 12.943 

Ott 371.680,00 31 11.990 

Nov 343.940,00 30 11.465 

Dic 323.420,00 31 10.433 

  4.471.540,00 366 12.249 

 

  

 

 

 

Produzione annua RSU  Nicosia anno 2012 

Abitant i  14.150 
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Mese  Quant ità di rif iut i [t] Produzione di RSU mensile  e annua per abitante [Kg/ab]

 giorni  Produzione   media di RSU giornal iera  per abitante [Kg/ab] 

Gen 381,84 26,99 31 0,87 

Feb 325,08 22,97 29 0,79 

Mar 387,52 27,39 31 0,88 

Apr 382,96 27,06 30 0,90 

Mag 396,98 28,06 31 0,91 

Giu 386,34 27,30 30 0,91 

Lug 376,58 26,61 31 0,86 

Ago 406,92 28,76 31 0,93 

Set 388,28 27,44 30 0,91 

Ott 371,68 26,27 31 0,85 

Nov 343,94 24,31 30 0,81 

Dic 323,42 22,86 31 0,74 

  4.471,54 316,01 366 0,86 

 

  

I calcol i precedentemente espressi si riferiscono a quel l i conferit i in discarica, per il calcolo 

del la produzione procapite, più precisamente, bisogna considerare quel l i complessivi in 

cui è compresa, anche, la parte dei rif iut i d ifferenziat i e la popolazione fluttuante. Cioè 

bisogna far riferimento al la produzione procapite calcolata al paragrafo 3.3 

Produzione annua RSU  [t] 4.877 

Produzione annua di  RSU  per abitante [kg/ab] 334 

 

 

In riferimento al la popolazione fluttuante nel l’arco del l’anno, al lo stato non si registrano 

signif icat ivi aument i d i popolazione. Ciò si può desumere, anche  osservando i valori d i 

produzione di RSU  mensil i che non presentano, in part icolari mesi del l’anno, scostament i 

apprezzabil i dal la media giornal iera di 0,86 Kg. 
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Tuttavia ai f ini dal calcolo del costo del servizio, volendo tener conto pure di una 

eventuale aumento di popolazione fluttuante, si considera come già detto, a favore di 

sicurezza, i dat i inerant i il 2010 in cui è risultata una popolazione di 14.592 ab. 

 

7.7 Attuale costo del servizio  

I cost i del servizio   inerent i il cant iere di Nicosia relat ivamente al l’anno 2012, così come 

risultano espost i nel piano economico f inanziario approvato dal consigl io comunale, a 

consunt ivo, con  del ibera n .63 del 10/10/2012,  riguardano le voci d i seguito esposte. 

 

Il Costo del personale  autonomamente assunto del l’ATO, al momento del la cost ituzione,  

impiegato da Sicil ia Ambiente nel cant iere di Nicosia, relat ivo  13 unità      risulta: 

  € 362.025,93  

Il costo del personale comandato, trasferito dal comune di Nicosia al l’ ATO, al momento 

del la sua cost ituzione,  per in numero di d ipendent i in servizio  pari 10, risulta  

€ 361.164,22  

Spazzamento meccanico: al lo stato, relat ivamente al  cant iere di Nicosia,  la d itta 

gestrice del servizio  non ha attuato, nel le zone ove tale servizio poteva concret izzarsi,  

nessun spazzamento di questo t ipo. In tal i zone sono stat i operat i,  sporadicamente, 

solamente spazzament i  manual i .  

€ =0 

Lavaggio cassonett i. Tale operazione, dal le comunicazioni  inviate al Comune, risultano  

essere state effettuate, per l’anno di riferimento,  in un  numero l imitato:  pari a 2 cicl i d i 

lavaggio, per un costo di  

€ 6.000,00  

Smalt imento Rif iut i Differenziat i non avviat i al recupero. Questa voce è relat iva al costo 

del la operazione ( effettuata in ambito di centro comunale di raccolta CCR)  d i  selezione  

del materiale residuale scartato da quel lo, da inviare al le piattaforme che effettuano le 

operazioni d i  riciclo. Il costo  è risultato  d i: 

€ 6.378,71 
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Material i d i consumo.   Questa voce riguarda  il costo del le attrezzature per lo 

spazzamento e di altra minuteria di consumo in tale ambito il costo è risultato di  

€ 16.107,30 

 Rimessaggio: Questa  voce,  riguardante  il costo del l’aff itto del l’area di proprietà del 

Comune, ut il izzata dal la società gestrice per il ricovero dei mezzi impiegat i nel cant iere di 

Nicosia, ha avuto  un’ incidenza di: 

€ 12.000,00 

Gest ione del CCR  tale centro, a valenza intercomunale, ubicato nel comune di Leonforte, 

ha  inciso, in quota parte  per il comune di Nicosia, per un importo di 

€ 39.757,35 

Il servizi general i raccolta differenziata  -comprendente, anche, il movimento  cassoni 

rif iut i urbani pericolosi (RUP), ha comportato un’ incidenza   per un importo di  

€ 22.310,31 

 Cost i d i gest ione mezzi ed attrezzature.  Quest i  riguardano la manutenzione  meccanica 

dei mezzi qual i i compattatori, i mini compattatori e gl i altri veicol i. 

€ 96.999,99 

In ambito di impiego mezzi ed attrezzature, per l’anno a cui si fa riferimento, a causa di 

event i  emergenzial i connessi con il mancato smalt imento di rif iut i da parte  EnnaEuno,   

sono state impiegate, per nol i d i auto compattatori,  le seguent i somme: 

€ 10.000,00 

Cost i connessi con il normale ut il izzo dei mezzi ed attrezzature da  cant iere;  quest i, 

riguardant i i  carburant i, i pneumat ici,  le tasse di circolazione, le assicurazioni ecc.,  

hanno inciso per un importo  d i  

€ 56.252,85 

Inf ine, relat ivamente  ai cost i d i gest ione del la discarica ed ai  cost i d i conferimento 

(discariche di Cozzo Vuturo di Enna  e Oikos di Motta Sant'Anastasia(CT)) , sono scaturit i 

rispett ivamente gl i import i  d i 

€ 85.987,28 

e  d i 

€ 210.715,05 
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Riassumendo  gl i import i precedentemente espost i, come da prospetto di seguito 

riportato,  è risultato che il comune di Nicosia nel l’anno 2012 ha effettuato il servizio con 

un costo complessivo  d i € 1.578.056,47. Questo importo è comprensivo del le  spese 

general i del 10% inerent i, anche, il costo del personale amministrat ivo, ripart ito fra i vari 

comuni in proporzione al le relat ive quote associat ive. 

  

 

N  DESCRIZIONE IMPORTO  APPROVATO DAL CC CON DELIB. CC. N. 15 DEL 

6/3/2012 SOMME DA VARIARE (In base al la situazione attuale del servizio)

 IMPORTO DEFINITIVO APPROVATO DAL CONSIGLIO  C. DELIBERA N 63 del 

10/10/2012 

      

1 Personale Sicil ia Ambiente € 387.025,93 -€ 25.000,00 € 362.025,93  

2 Personale Comune € 355.468,75 € 5.695,47 € 361.164,22  

3 Sommano € 742.494,68   € 723.190,15 € 723.190,15 

4 Spazzamento meccanico € 0,00   € 0,00  

5 Lavaggio cassonett i  € 6.000,00   € 6.000,00  

6 Smalt imento Rif. Diff. Non avviat i al recupero € 6.378,71   € 6.378,71  

7 Material i d i consumo € 16.107,30   € 16.107,30  

8 Rimessaggio € 16.000,00 -€ 4.000,00 € 12.000,00  

9 Gest ione CCR € 39.757,35   € 39.757,35  

10 Servizi general i raccolta diff. Movim. cassoni RUP € 22.310,31   € 22.310,31  

11 Cost i d i gest ione mezzi ed attrezzature per cant iere 

Meccanico, ammortamento, ecc. € 96.999,99   € 96.999,99  

12 Nolo Autocompattatore 

occasionalmente € 25.000,00 -€ 15.000,00 € 10.000,00  

13 Cost i d i ut il izzo mezzi e attrezzature per cant iere 

Carburant i – pneumat ici, tasse circolazione ecc.  € 56.252,85   € 56.252,85  

14 Costo gest ione discarica € 85.987,28 -€ 50.159,00 € 35.828,28  

15 Sommano € 1.113.288,47   € 301.634,79 € 301.634,79 

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 54 - 

 

    Sommano € 1.024.824,94 

16 spese general i  10% € 111.328,85    € 102.482,49 

17 Sommano € 1.224.617,32    € 1.127.307,43 

18 costo di conferimento € 210.715,05 € 208.493,99  € 419.209,04 

19 Sommano  (importo sogg. a Iva 10%) € 1.435.332,37    € 1.546.516,47 

20 a Dedurre Contributo MIUR -€ 14.460,00    -€ 14.460,00 

21 TOTALE 1 € 1.420.872,37    € 1.532.056,47 

22 Cost i per la riscossione € 28.000,00    € 28.000,00 

23 Spese per contenzioso € 15.000,00    € 15.000,00 

24 Spese per quote inesigibil i   € 3.000,00  € 3.000,00 

  TOTALE GENERALE € 1.463.872,37 € 123.030,46  € 1.578.056,47 

 

Importo soggetto a iva € 1.546.516,47 

 Iva 10 % € 154.651 

Costo servizio  € 1.701.168,12 

 

 

 

Al lo stato, nel servizio,  vengono ut il izzat i 4 compattatori;  due dei qual i effettuano 

trasport i in discarica e gl i altri due, "meno eff icient i"  funzionano come  cossoni scarrabil i 

per accogl iere i rif iut i d ifferenziat i. Rispett ivamente i primi effettuano il trasporto in 

discrica i secondi, effettuano percorsi  più brevi al le piattaforme al CCR ecc.. I trasport i in 

discarica   vengono effettuat i:   giornalmente con un mezzo  e a giorni alternat i con l'altro 

mezzo.   

Dal le considerazioni esposte si può determinare la distanza media percorsa  giornalmente 

da  un mezzo per recarsi in discarica nel territorio del comune di Motta 

Sant'Anastasia(CT)).  Questa si ricava dai dat i mensil i in cui in riferimento al le distanze 

percorse quot idaniamente e a giorni alternat i, in relazioni al le modal ità espresse,  

risultano 6000 e  3000; in riferimento ai 25  giorni  mensil i  d i espletamento del trasporto, 
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si determina, ai f ini del la valutazione dei cost i del trasporto  la d istanza media giornal iera 

dei compattatore come da prospetto seguente: 

• Distanza giornal iera(mezzo 1) 6000/25     Km =  240 

• Distanza giornal iera(mezzo 2) 3000/25     Km =125 

• Distanza media giorn. Rifer. due mezzi      Km = 365 

• Distanza  media  giornal iera riferita ad un solo mezzo   Km = 182,5 

 

  

 

 

Al momento nel servizio vengono impiegat i 2 mini compattatori  che fungono 

normalmente  da “satel l it i” nel l’ambito del la raccolta in città    e al l' occorrenza vengono 

impiegat i per  il trasporto di umido e vetro  al centro di compostaggio e al le piattaforme. 

Queste strutture sono al locate in prossimità nel la Zona Industriale Dittaino del la città di 

Enna 

 

  

 

Si può, ipot izzare, ai f ini del calcolo,  che i mezzi in argomento percorrono, in andata e 

ritorno,  una distanza pari a Km pari  a 90  

Stesse considerazioni, possono essere effettuate per i porter che oltre, al percorso attuato 

in precedenza, vengono ut il izzat i per la raccolta dei rif iut i in città. Con quest i mezzi viene 

operato  lo svuotamento dei contenitori da 240 l it effettuano   nei quart ieri storici e nel le 

att ività commercial i del centro (negozi).  Dai dat i in possesso risulta che il mezzo percorra 

mediamente 1200 Km in un mese:  al l’incirca 40-50 km al giorno. 

Viene ut il izzato altresì un cabinato con vasca che normalmente viene impiegato per la 

pul izia dei mercat i, in occasioni d i manifestazioni (feste rel igiose cultural i ecc.) e  per il 

recupero ingombrant i o di carto presso le att ività commercial i. 

Al  momento non risulta che vi siano mezzi per lo spazzamento.  Che in assenza di 

spazzatrici  meccaniche o motoapi, viene attuato manualmente. 
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Riepilogando  l’attuale dotazione dei mezzi nel cant iere di Nicosia, compreso la 

cassonetteria  risulta dal la seguente tabel la. 

 

STATO ATTUALE DEI MEZZI UTILIZZATI NEL CANTIERE DI NICOSIA 

Autocompattatori ut il izzat i per i percorsi lunghi in discarica 2  

Autocompattatori  ut il izzat i per i percorsi brevi    2 

Minicompattatori  2 

Porter  2 

Cabinato con vasca 1 

Motoapi no  

Spazzatrici no 

Lava cassonett i  no 

Cassonett i  1100 lt  350 circa 

Cassonett i  770 lt  50 circa 

Cassonett i  240 lt 150 circa 

Cassonett i  1100 lt  rif iut i d ifferenziat i 50 circa 

Cassonett i  770 lt  rif iut i d ifferenziat i 100 circa   

Cassonett i  240 lt  rif iut i d ifferenziat i 400 circa 
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8.0  ESAME CRITICO DEL SERVIZIO  

 

8.1 Crit icità  

Da quanto esposto al capitolo precedente è possibile trarre  i vari elementi che inducono ad affermare 

che il servizio così come è stato  attuato non può consentire di rispettare il raggiungimento dei livelli 

igienico - ambientale previst i dalle normative in materia. 

In base a quanto analizzato le modalità di svolgimento del  servizio non sono  state in grado di produrre 

adeguate quantità di rif iut i differenziat i e quindi  non risultano  confacenti   a poter raggiungere alt i 

livelli di raccolta di rif iut i differenziat i,  aderenti agli obiett ivi imposti  dal legislatore  che ha fissato 

l’anno  2015,  come termine entro il quale la raccolta differenziata nei comuni  deve superare la 

percentuale del  65% .  

La raccolta, così come attuata,   con lo svuotamento dei cassonett i dispost i lungo le vie del la 

città non ha prodotto risultat i ut il i al lo scopo; non ha cambiato le abitudine dei cittadini che 

spontaneamente, hanno cont inuato a depositare i propri rif iut i tal-quali  nei relat ivi 

contenitori,  ignorando  quell i per la raccolta differenziata.   
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Tali modalità di svolgimento del servizio non hanno  garant ito un l ivel lo soddisfacente di 

igiene urbana del la città;  il servizio di spazzamento,  infatt i,  al lo stato,  viene  svolto 

manualmente, con standard   non elevat i,  l imitatamente al le zone central i del l’abitato.  

E’ necessario, pertanto, razionalizzare gl i  intervent i  con l’ut il izzo, ove è possibile,  di 

spazzatrici meccaniche con l’ attuazione di  adeguat i   cicl i di intervento necessari a  garant ire 

un globale alto l ivel lo igienico per  tutta la città. 

Non si può sottacere, in questo contesto, sul la gest ione fal l imentare del servizio   che  ha 

fatto registrare cost i alt i  a fronte di prestazioni rese in modo non soddisfacent i  e, quindi,   

sul le gravi disfunzioni verif icatosi nel lo svolgimento del servizio che, in molte occasione, con 

l’accumulo anomalo   di “montagne” di rif iut i  sul le carreggiate stradali, ha determinato 

situazioni emergenzial i dal le qual i sono scaturite, da parte del l’autorità sanitaria locale,   

ordinanze cont ingibil i ed urgent i f inal izzate al la salvaguardia del la salute pubblica.   

Anche sul fronte del la  raccolta di material i ingombrant i e di RAEE  non si può affermare che il 

servizio abbia prodotto risultat i elevat i.  Risultano  insuff icient i, infatt i,  i cicl i di prel ievo che 

da quell i attualmente operate  con cadenza mensile bisogna incrementarl i  operando con 

cadenze  almeno quindicinale.   

E’ indispensabile  altresì colmare la lacuna  connessa con la mancata real izzazione nel 

territorio cittadino del centro comunale di raccolta CCR.  Bisogna infatt i attuare tale 

real izzazione che consenta di economizzare sui cost i di gest ione dei rif iut i differenziat i da 

inviare al le piattaforme per il riciclo. 

Altre crit icità che comportano un grosso  handicap che può  impedire il raggiungimento degli 

obiett ivi impost i del la legge in merito al raggiungimento di signif icat ive percentuali di 

raccolta differenziata sono connesse con   le eccessive distanze dal la discarica   e del le 

piattaforme per la gest ione del le fasi inerent i i cicl i di recupero e di compostaggio e la   

mancanza di un centro comunale di raccolta e CCR. 

 

8.2 Intervent i migliorat ivi 

Per la risoluzione del le crit icità rilevate, nel l’immediato ( a breve termine),  sarebbe 

auspicabile ottenere l’autorizzazione al l’ut il izzo del la discarica situata nel territorio  di 

Castel lana  Sicula  ad una distanza da Nicosia di  Km 52 circa.  
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8.2.1 il metodo “ARROWBIO”. 

A lungo termine è intenzione del l’Amministrazione comunale di Nicosia attuare la 

real izzazione, di un impianto per lo smalt imento ed il recupero dei rif iut i sol idi urbani 

indifferenziat i ad impatto ambientale pari a zero secondo il metodo “ARROWBIO”. Tale 

t ipologia di smalt imento consent irà,  in subordine al la raccolta differenziata spinta prevista 

come obiett ivo in questo piano di intervento, di recuperare la residua parte di RSU 

indifferenziata con importante  produzione di biogas (energia pul ita).  

In questo ambito Il pretrattamento viene effettuato in loco tramite un'immersione degli stessi 

in un bagno di acqua che, basandosi sul la diversa densità dei material i present i nei rif iut i, 

funge da separatore nel le seguent i corrent i: 

una cost ituita dai material i non solubil i, dest inabil i a riciclo secondo il proponente; l’altra, 

comprendente tutte le frazioni a base di biomassa (inclusi carta e cartone), che cost ituisce 

l’al imentazione al la successiva fase di digest ione anaerobica di t ipo tradizionale.  

I flussi in uscita dal trattamento sono i seguent i: 

 metall i ferrosi e non 

 vetro e inert i 

 plast iche leggere e pesant i 

 biogas da dest inare a recupero energet ico  
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 digestato 

 acque reflue da trattare 

I rif iut i dopo essere passat i attraverso un "rompisacchi", vengono inviat i in una vasca 

contenente acqua dove, grazie al la diversa densità, vengono separat i idromeccanicamente. 

La parte più pesante cost ituita dai material i inorganici viene raccolta ed inviata ad una l inea di 

trattamento per l'ulteriore separazione dei metal l i ferrosi (tramite separatori magnet ici), dei 

metal l i non ferrosi (tramite separatori a corrent i indotte) e del vetro. 

Il surnatante (componente che gal leggia) cost ituito dal le frazioni più leggere (plast iche, 

material i organici biodegradabil i) abbandona la vasca assieme al flusso l iquido. 

Lungo il percorso in uscita prosegue la dissoluzione in acqua del le frazioni biodegradabil i 

(inclusi carta e cartone). Ai f ini del la riduzione del le dimensioni è previsto un apposito 

trituratore rotat ivo seguito da un “Hydro-Crusher” che cost ituisce una parte rilevante del 

brevetto di questa tecnologia. La separazione del surnatante residuo (per lo più cost ituito da 

material i plast ici) avviene in un decantatore, mentre la corrente l iquida al imenta la digest ione 

anaerobica. Da quest'ult imo trattamento si originano il biogas da dest inare al la produzione di 

energia elettrica e/o termica e un fango biologico. 

(riferimento sito web  http://www.pietroloconte.it/art icoli/arrowbio.htm) 

 

8.2.2 l’ist ituzione deposito temporaneo dei rif iut i differenziat i 

Per la risoluzione del secondo problema   (mancanza di un centro comunale di raccolta e CCR) 

temporaneamente si opera con  l’ist ituzione nel centro di stazionamento dei mezzi,  di un 

deposito temporaneo dei rif iut i d ifferenziat i. In questo ambito si prevede di  ut il izzare  

cassoni scarrabil i da 30 mc  ed  di un  camion con  gancio necessario ad effettuare i relat ivi 

trasport i al le piattaforme per il trattamento degli stessi. Per le varie fasi di attuazione del la 

raccolta differenziata spinta (anche  ai f ini del le valutazioni dei cost i)  si prevede di operare 

adeguando gradatamente l’ al locazione di tal i cassoni in funzione del la produzione di rif iut i 

differenziat i che, partendo da due (2)  nel  primo periodo (di transizione dal metodo di 

raccolta dai cassonett i a quello del porta a porta)  possono raggiungere il numero di  sei  (6) 

suff icient i ad economizzare  i trasport i, con deposit i di RD di qualche sett imana; ciò  in 
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concomitanza con alte produzioni di rif iut i differenziat i che si prevede di ottenere  nel 

secondo periodo in cui il servizio funziona a regime. 

E’ prevista inoltre di attuare convenzione con ditta abil itata,con specif ica competenza a 

gest ire gl i  “Ecopunt i”  cosi come evidenziat i al capitolo 6 in cui  al le frazioni CONAI 

selezionate dagli utent i , per le different i t ipologie di RD, vengono riconosciut i buoni, 

commisurat i al peso ed al valore dei material i consegnat i, da ut il izzare  negli acquisit i di 

prodott i al imentari local i e generi di prima necessità. Si attua, in questo modo, il sistema del 

“baratto” fondato sul la  raccolta punt i e sul la  carta fedeltà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9.0  IPOTESI PROGETTUALI  

 

Per l’approntamento del presente progetto, si fa riferimento agl i  element i  connessi con la 

gest ione in corso di attuazione, nel lo specif ico si considerano i dat i riportat i al cap. 7 in 

merito al le Utenze,   al la produzione di rif iut i e al costo attuale  del servizio. 

 

9.1 programmazione degli intervent i  

In aderenza 

 alla normat iva vigente che consente ai Comuni di individuare le Aree di Raccolta 

Ott imale (ARO) e procedere, anche in forma singola, al l’att ività di gest ione dei 

rif iut i  (spazzamento, raccolta e trasporto dei rif iut i), 

 alle dirett ive fornite a l ivel lo regionale,   
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 alle  crit icità individuate in merito al discostamento del l’attuale servizio rispetto 

a quello indicata dal le  normat ive con part icolare riferimento al la bassa 

percentuale di raccolta di RD,  

viene def inito,  in relazione agl i obiett ivi impost i dal l’Amministrazione, il  passaggio, senza 

soluzione di  cont inuità, dal sistema tradizionalmente svolto   al sistema  che prevede una 

domicil iarizzazione  spinta. Tutto ciò  al f ine di raggiungere quei l ivel l i di gest ione imposte 

dal le norme  che impongono smalt iment i di percentuali di raccolta differenziata superiori al 

65% . 

In questa ott ica viene def inita: 

 la programmazione degli intervent i,   

 la quant if icazione dei relat ivi cost i (con il piano degli invest iment i)  

  la determinazione del piano di gest ione e la predisposizione del sistema di 

monitoraggio e verif ica. 

Ciò comporta un radicale intervento sul la gest ione del lo  smalt imento degli RSU che 

comprende: 

 la razionalizzazione del servizio  di raccolta,  

 la successiva organizzazione dei flussi post-raccolta al f ine del  reinserimento  nel ciclo 

produtt ivo dei material i selezionat i.  

A questo scopo, si procederà con la def inizione del l ivel lo di erogazione dei servizi di raccolta 

differenziata e del la loro estensione, come segue: 

1. descrizione del le modalità di erogazione dei nuovi servizi per ciascuna frazione di 

rif iuto, art icolate sul la base del le caratterist iche del le varie utenze,del le capacità e del le 

caratterist iche dei contenitori sia col lett ivi che domicil iari; 

2. individuazione ed estensione del le aree interessate dai diversi modell i di raccolta 

differenziata (porta a porta, di prossimità, etc.), con al legata cartograf ia; 

3. valutazione dei servizi di raccolta differenziata intensiva in grado di garant ire 

l’osservanza degli obiett ivi del piano; 

4. previsione di contenitori stradali per le zone esterne al centro abitato; 

5. indicazioni del le frequenze minime di raccolta per ciascuna frazione di rif iuto; 
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6. specif icazione del le soluzioni tecniche applicate nel la raccolta domicil iare per le 

utenze condominial i e per le utenze non domest iche; 

7. specif icazione del le soluzioni tecniche applicate nel la raccolta domicil iare per utenze 

non domest iche caratterizzate da una elevata produzione di rif iut i e l imitat i spazi di 

stoccaggio degli stessi; 

8. indicazione degli accorgiment i per lo svolgimento del servizio nel centro storico; 

9. prescrizione del le soluzioni per assicurare la tracciabil ità dei rif iut i conferit i 

attraverso l’applicazione di specif ici disposit ivi; 

10. prescrizione dei sistemi di control lo del l ivel lo di qual ità di erogazione dei 

servizi.  

Sul la base di tal i parametri tecnici: 

 si quant if icano le risorse economiche necessarie per attuare  i servizi. 

 si attuano,  garantendo il   graduale passaggio  dal l’attuale sistema a quello più 

razionale imposto dal le norme,  eventuali adattament i in funzione dei  flussi di rif iut i 

derivant i dal la riorganizzazione dei servizio, in aderenza  con le  quant ità di RD 

intercettate per le diverse frazioni di rif iut i urbani. 

 si  def iniscono gl i  intervent i f inal izzat i a garant ire adeguat i sbocchi a recupero dei 

rif iut i  differenziat i. In tale contesto si fa riferimento agl i accordi ed al le convenzioni 

CONAI consorzi di f il iera. 

 

9.2  Att ività connesse con la gest ione dei rif iut i  

Le att ività connesse con il presente progetto comprendono le att ività di seguito elencate  

 spazzamento e lavaggio (motocarri, spazzatrici, etc.); 

 raccolta e trasporto RU indifferenziat i (autocarri, compattatori, contenitori, etc.); 

 raccolta differenziata (compattatori, autocarri, contenitori, etc.); 

 riciclo e smalt imento. 

Dall’ident if icazione del modello gest ionale e organizzat ivo ritenuto al momento più eff icace 

ed eff iciente per l’erogazione del servizio consegue metodologicamente la quant if icazione 

dei cost i operat ivi connessi al la soluzione prescelta. 
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Nello specif ico, vengono st imat i i cost i operat ivi relat ivi al la fase di messa a regime del 

sistema e al la successiva fase di mantenimento del regime. 

In part icolare, l’anal isi del modello gest ionale è stata condotta al f ine di approfondire gl i  

element i fondamental i connessi  con le  modalità organizzat ive del servizio reso in relazione 

al la  eff icacia ed eff icienza del le risorse umane da ut il izzare. 

Il modello organizzat ivo che ne scaturisce è orientato a conseguire obiett ivi di eff icienza, 

unitarietà, qual ità e universal ità, rispetto ai modell i organizzat ivi f inora adottat i, incapaci a 

garant ire il raggiungimento dei predett i obiett ivi. In sintesi il modello gest ionale si regge sui 

seguent i punt i: 

 l’individuazione degli soggett i coinvolt i nel processo di gest ione; 

 l’indicazione del le modalità del recupero dei rif iut i; 

 l’individuazione dei cost i di gest ione; 

 l'indicazione del lo sviluppo degli intervent i previst i (su servizi, riduzione produzione 

rif iut i, potenziamento l ivel l i di recupero di materia, etc.); 

 l’individuazione del le modalità progressive di sviluppo del sistema di gest ione dei 

rif iut i. 

9.3  Spazzamento   

In relazione a quanto operato f ino ad ora, è necessario, innalzare il l ivel lo del la pul izia di tutta 

la città nel suo complesso attraverso una maggiore sensibil ità al le problemat iche di tutt i i 

soggett i interessat i, a part ire dai cittadini che debbono essere spint i ad assumere 

comportament i più  corrett i ai f ini del mantenimento di un alto l ivel lo di igiene e decoro 

urbano,  e al soggetto gestore del servizio  che, ovviamente, dovrà garant ire una att ività di 

elevata  eff icienza ed eff icacia. E’ necessario considerare, in questo contesto, non secondaria 

l’att ività di pul izia del le strade rispetto al le att ività di raccolta, trasporto, recupero, 

riciclaggio e smalt imento degli RSU. Ciò nel la considerazione che è indispensabile mantenere 

alt i l ivel l i di decoro urbano ai f ini del l’ evoluzione posit iva del l’ immagine del la città. 

In tale ott ica, con il servizio di spazzamento devono essere perseguite tre f inal ità: 

• pulizia di decoro o estet ica; 

• pulizia di igiene o di sanif icazione; 

• pulizia di bonif ica o di decontaminazione. 
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La pulizia di decoro (quella che rimuove le carte o i mozziconi di sigaretta o altro che disturbi 

il decoro) è la più facilmente percepita dal l’utente e in essa  prevale la f inal ità estet ica. 

La pul izia di igiene è quella che interviene per la rimozione del sudiciume e del le polveri che 

possono creare problemi di t ipo igienico-sanitario e in essa prevale la f inal ità di sanif icare. 

La pul izia di bonif ica comprende, ad esempio, gl i intervent i a seguito di incidente stradale o 

altro che possa contaminare occasionalmente il suolo pubblico con rischi per l’ambiente 

circostante. 

Occorre in questo caso essere pront i ad intervenire per rimuovere ol i lubrif icant i di 

autovetture o altri material i pericolosi sparsi sul suolo accidentalmente che possano 

evaporare (inquinamento atmosferico) ovvero percolare (inquinamento del suolo) ovvero 

accedere a condotte di ogni t ipo. 

Al l’interno di questa att ività  deve essere considerato pure il lavaggio del le strade, quale 

elemento necessario ai f ini del mantenimento di un elevato standard di igiene e pul izia, in cui 

gl i intervent i sugli spazi pubblici devono  superare le consuete semplici att ività di  rimozione 

dei rif iut i lungo le vie cittadine.  

L’Impresa dovrà provvedere a proprie cura e spese al lo stoccaggio provvisorio e/o al trasporto 

di tutte le t ipologie di rif iut i raccolte nei modi e nei sit i autorizzat i come previsto dal la 

normat iva vigente. 

L’Impresa dovrà assicurare la disponibil ità ad azioni di pronto intervento su segnalazione degli 

uff ici comunali prepost i, che potranno dare comunicazione anche telefonica aff inché 

provveda al più presto al la raccolta dei rif iut i segnalat i. 

Lo spazzamento stradale sarà eseguito sia manualmente che meccanicamente. 

Lo spazzamento manuale sarà l imitato solo ai casi del centro storico in cui larghezza del le 

strade è ridotta ovvero la pavimentazione non risulta idonea ad operare con spazzatrici 

meccaniche  (basolato), in questo caso, gl i operatori dovranno essere equipaggiat i di tutte le 

attrezzature necessarie per eseguire il loro servizio in modo ott imale. 

Il servizio di   spazzamento - riguardante  la rimozione di polvere, terriccio, residui oleosi, 

fango, fogl iame, ramaglie, sabbia, carte, sigarette, f iammiferi, bigl iett i, escrement i di 

animali domest ici, ecc..-   deve essere attuato su tutt i  i t ipi di superf ici, che compongono le 

carreggiate stradali i marciapiedi e le cunette operando, anche,  la raccolta dei rif iut i 
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determinatosi per cause aleatorie connesse con fenomeni natural i (vento pioggia neve ecc..), 

con  l’ut il izzo dei beni e dei servizi pubblici  con l’incuria dei cittadini ecc.. 

In questo contesto   si deve  operare, anche, la rimozione di rif iut i eccezionali, legat i ad una 

produzione non prevedibile , in genere di non  elevata volumetria, che l’utente 

sporadicamente abbandona sul la strada,  (quest i riguardano cartoni, imballaggi, beni 

durevoli, material i di risulta provenient i da lavori edil i, manutenzioni, ecc) 

Il servizio   è strettamente correlato  a diversi fattori  qual i:  

 la struttura urbanist ica del le varie aree di intervento e la relat ive estensioni: 

 le part icolari diverse  caratterist iche del le zone di intervento in merito al l’uso del le 

stesse  queste riguardano le  aree residenzial i, i luoghi di part icolare interesse turist ico, 

le  aree industrial i   le strade a maggior vocazione commerciale ecc.  

Sul la base di quest i presuppost i il servizio  deve interessare  anche le seguent i aree: 

 superf ici a verde ed a quelle pavimentate di parchi cittadini, di bambinopoli e di altre 

aree attrezzate ad uso pubblico escluso  il  giardinaggio,  

 superf ici pubbliche interessate dal lo svolgimento dei mercat i a pianta f issa o meno, 

nonché di manifestazioni  local i (mostre, f iere, mercat ini rional i e manifestazioni 

occasionali di ogni genere) 

E’ necessario inoltre assicurare  il diserbo e la contemporanea rimozione del la piccola 

vegetazione spontanea con l’uso, anche,  di prodott i idonei a l imitare il riformarsi di tale 

vegetazione. 

Nello svolgimento del servizio, gli addett i dovranno avere cura di non sollevare polveri e in ogni modo 

di non recare alcun disagio alla cittadinanza. 

Lo spazzamento stradale sarà eseguito sia manualmente che meccanicamente. 

Lo spazzamento manuale sarà attuato: 

• ogni giorno negli spazi e vie centrali  di cui alle zone censuarie (10-8-7-1-2-36-35-31-30-29) 

rappresentate nella seguente planimetria  

•  
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• 2 volte la sett imana nelle zone non accessibili   con la spazzatrice di cui alle zone   (2-3-4-5    

compresa la frazione di Villadoro) indicate nella seguente planimetria. 

Per il servizio manuale verranno  impiegati 4 operatori attrezzati con  2  motoapi . 

Lo spazzamento meccanico , verrà attuato, con  due spazzatrice da 1 mc con un operatore per ogni  

mezzo, in tutte le vie accessibili delle zone 1-2-3-4-5 e frazione di Villadoro  privilegiando le zone 

centrali  del centro abitato e del centro storico. 

L’individuazione della zona centrale in questo ambito coincide con i seguenti riferimenti (vie e piazze): 

 Piazza Garibaldi, Via F.lli Testa, Via Roma, Piazza Marconi, Via G. B. Li Volsi, Villa Comunale, Via 

Umberto, Via V. Emanuele , Via 4 Novembre, piazza S. Maria di Gesù, Via Randazzo, Via P. Vinci , 

Via Salamone, parte di Via B. Di Falco, Piazza S. Francesco da Paola, Via Piscarotta, Largo 

Peculio, Via Casale. Via Sant’Agata. 
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La part icolare importanza delle aree indicate, impone che il servizio di spazzamento (sia manuale che 

meccanico)  sarà effettuato tutt i i giorni, e all’occorrenza e  a richiesta, domenica e fest ivi compresi. Nel  

periodo  est ivo dovrà attuarsi  pure il lavaggio delle strade con cadenza (quindicinale). 

 Nei mesi di Luglio ed Agosto, oltre al servizio di spazzamento giornaliero ordinario, sarà impie-

gato un operatore dalle ore 19 alle ore 22 con il compito di spazzare manualmente i rif iut i mi-

nuti (carta, cicche di sigaretta, contenitori alimentari, bott iglie, latt ine, ecc.) che i cittadini do-

vessero lasciare per terra o nelle aiuole; 

 Nel  cimitero lo spazzamento sarà effettuato 2 volte a sett imana durante l’anno e ogni giorno, 

compreso la domenica, nella sett imana di commemorazione ai defunti. Nello spazzamento vie-

ne prevista la rimozione ed il trasporto dei f iori appassit i e di ogni altro rif iuto t ipico dei cimite-

ri. Il servizio dovrà essere svolto nel rispetto delle norme vigenti in materia cimiteriale; 
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 In riferimento ai mercati sett imanali, lo spazzamento sarà effettuato (alla f ine dell’att ività di 

vendita) tre volte alla sett imana, nei giorni f issati per lo svolgimento. 

 Analogo servizio di spazzamento sarà effettuato in occasione di manifestazione religiose e pub-

bliche  (mostre, f iere, feste, ecc.) 

Modalità operative 

Il servizio di spazzamento: 

 sarà effettuato,  nelle piazze, nelle sedi stradali e sui marciapiedi; 

 sarà eseguito su tutt i i t ipi di superfici, da muro a muro lungo quelle delimitate e, nel caso di 

superfici non delimitate, deve essere esteso agli spazi adiacenti alla sede stradale o all’area ad 

uso pubblico. 

 comprenderà la raccolta dei rif iut i abbandonati e lo svuotamento e pulizia dei cest ini portari-

fiut i, ecc. 

 sarà eseguito anche nei parchi cittadini, nelle bambinopoli e nelle altre aree attrezzate ad uso 

pubblico e deve riguardare anche i residui vegetali. Comprenderà la rimozione di ogni t ipo di ri-

f iuto dalle aree oggetto del servizio,per qualunque conformazione della sede stradale e dei ri-

quadri sterrat i, dagli spazzi attorno agli alberi piantati lungo le strade, dalle  f ioriere ed aiuole,  

Il materiale di consumo (ramazze, palette per la raccolta dei rif iut i, sacchi a perdere per il servizio di 

spazzamento e per il ricambio di quelli collocati nei trespoli e nei cestelli f issi, rastrelli, prodotti di va-

ria natura e funzione, ecc.) e le attrezzature, occorrenti per il corretto espletamento del servizio, sono a 

carico dell’Appaltatore. 

 Per la pulizia meccanica l’Appaltatore dovrà ut ilizzare mezzi conformi alle norme vigenti in ma-

teria  che riducano al minimo il sollevamento e la dispersione di polvere nonché il rumore, aven-

do cura di non arrecare disagi alla cittadinanza. In questo contesto dovranno essere rispettati 

tutt i i valori minimi e/o massimi stabilit i dalle norme vigenti.  

 L’orario per lo svolgimento del servizio è previsto dalle ore  6,00 alle ore 12,00, tale orario, senza 

oneri aggiuntivi, per specifiche esigenze, potrà subire variazioni, da  concordare con 

l’Amministrazione comunale,   

 Il servizio di spazzamento comprende lo svuotamento dei cest ini collocati e di quelli che ver-

ranno collocati anche dopo l’affidamento del servizio nelle zone del centro urbano . 

Raccolta e trasporto rifiuti abbandonati 
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Fa parte del servizio di spazzamento la rimozione dei rif iut i ingombranti e di qualunque altro rif iuto 

abbandonato sul suolo pubblico. 

Lavaggio e disinfezione del suolo pubblico 

Il servizio di lavaggio delle pubbliche strade e piazze dovrà essere effettuato con mezzo meccanico as-

sist ito a terra da un operatore manuale.  

Le operazioni di lavaggio stradale o delle piazze dovranno essere effettuate da muro a muro e, se pre-

senti, interessare marciapiedi, panchine e cest ini portarif iut i. 

Nello svolgimento del servizio, gli addett i dovranno avere cura di non recare alcun disagio alla  cittadi-

nanza. 

Cestini portarif iuti e raccolta rif iuti aree verdi 

L’Impresa dovrà provvedere allo svuotamento e alla sost ituzione dei sacchi a perdere collocati al loro 

interno, di tutt i i cest ini installat i e di quelli che saranno successivamente installat i. 

Oltre allo svuotamento dei cestini presenti nei giardini pubblici, lo spazzamento prevede la raccolta dei 

rif iut i abbandonati sui prat i, nelle aiuole eccetera a prescindere dal grado di manutenzione del manto 

erboso. 

Diserbo stradale 

Il servizio di spazzamento prevede il diserbo delle strade e delle piazze, con almeno un intervento ogni 

quattro mesi, nei periodi dell’anno caratterizzati da una più intensa ripresa vegetativa e rivolt i all'eli-

minazione di erbe infestanti, cespugli, piccoli arbusti, rovi, ceppaie, vegetazione di qualsiasi genere ed 

entità, ecc. che, oltre ad evitare disturbi estetici, rendono meno difficoltose e più efficaci le operazioni 

di pulizia e aumentare il decoro e la fruibilità di strade e marciapiedi. La frequenza degli interventi do-

vrà essere maggiore in tutt i i casi in cui la presenza di erbe lo richieda. 

Servizi complementari 

Il comune di Nicosia  potrà richiedere l’espletamento dei seguenti servizi opzionali complementari qua-

li, per esempio, gli interventi di disinfestazione, deblat izzazione e deratt izzazione su tutto il territorio 

e su edifici. In questi casi si procederà ad un concordamento dei prezzi in aderenza alla normativa vi-

gente. 

 

9.4  Raccolta –prelievo dai cassonetti-  
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Allo stato la raccolta nel comune di Nicosia  viene attuata in modo preponderante, con il 

posizionamento dei cassonett i dei rif iut i indifferenziat i e indifferenziat i negli spazzi pubblici, 

dist int i con colori diversi. Questa metodologia, come già esposto, non  è risultata molto 

val ida ai f ini del raggiungimento di adeguate percentuali di raccolta differenziata. Si rit iene 

per il futuro di operare la scelta del  sistema di raccolta basato sul principio operat ivo del la 

raccolta a domicil io che, così come constatato dal l’esame di altri sistemi di gest ione più 

eff icaci,  permettendo  di effettuare un migl iore control lo sui conferiment i complessivi, 

consente di incrementare in modo ott imale l’intercettazioni del le frazioni riciclabil i. 

Nell’attuare questo passaggio necessariamente bisogna evitare pericolose  soluzioni di 

cont inuità che potrebbero determinare disfunzioni e sfociare in situazioni emergenzial i 

connesse con l’accumulo anomalo di rif iut i in strada.  E’ necessario  quindi operare aff inché si 

attui  un passaggio graduale dal sistema di raccolta in strada a quello del la domicil iarizzazione  

spinta operando un’eff icace campagna  di informazione (educat iva)  al f ine di poter fare 

assumere agl i utent i comportament i (abitudini) consoni  al nuovo sistema di  gest ione.  

In questo modo si ha pure un migl ioramento del decoro urbano e il recupero di   spazzi 

pubblici che invece di essere  occupat i dai cassonett i potranno essere ut il izzat i per att ività 

più consone ad incrementare la vivibil ità del la città. 

Nel nuovo ambito, al f ine di ott imizzare il servizio, anche dal punto di vista economico si 

rit iene di:  

 operare la raccolta del la plast ica unitamente  al le latt ine e al vetro; 

 operare Il prel ievo del l’umido, con più frequenza  rispetto al le altre frazioni con 

l’ut il izzo di contenitori di dimensione relat ivamente l imitata avendo cura di 

depositarle  manualmente  nel t ipo di veicol i con vasca che nel l’attuazione di questa 

modalità  risultano più idonei non solo ai f ini del la riduzione del costo sul prel ievo, ma  

anche ai f ini  del la intercettazione di elevat i quant ità di  material i  fermentescibil i dal 

rif iuto residuo. 

 operare la  raccolta  domicil iare diffusa nel centro urbano  

 mantenere, invece, per le zone rural i, in cui risiede buna parte del la popolazione, il 

sistema di raccolta tradizionale che comporta  il deposito nei cassonett i al l’uopo 

al locat i (vedi planimetria al legata) e il successivo prel ievo con le seguent i cadenze:   
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  2 al la sett imana nel periodo est ivo  

 3 al la sett imana  nel periodo est ivo  

  di operare, nel le  zone di cui al punto precedente con azioni incent ivant i qual i la 

consegna agl i utent i di apposite compost ire, aff inché venga accettato  ed attuato il   

compostaggio domest ico come comportamento  abituale,  fondamentale a 

concret izzare una indispensabile riduzione dei cicl i di raccolta;  

 di ist ituire punt i di raccolta central izzat i f issi (Centro Comunali di Raccolta) da 

prevedere in sede di revisione del PRG in una area di proprietà comunale. 

 di  ist ituire  (centri di raccolta differenziata a consegna, con riscontro economico per il 

materiale consegnato)  Ecopunt i  al f ine incent ivare e valorizzare  i comportament i 

virtuosi dei cittadini, e di massimizzare  i processi di educazione e coinvolgimento 

del l’utenza. 

 

9.5 raccolta differenziata  

Per attuare una ott imale ed  eff icace servizio di raccolta differenziata si opera in aderenza  

al le l inee guida  operat ive - del la Regione sicil iana, - in part icolare si fa riferimento ai circuit i 

descritt i  al cap. 6  uniformandoli al le esigenze del comune di Nicosia. 

 

9.5.1 Circuit i inerente il prel ievo della frazione organica (Scarto di cucina) 

Bisogna organizzazione di un circuito di raccolta che risult i suff icientemente prat ico per le 

utenze che dia impulso al la partecipazione ed al l’incremento del le rese di intercettazione.  

Il  modello del la domicil iarizzazione  che si intende attuare  richiede la distribuzione a tutte le 

utenze famil iari di sacchett i e relat ivi secchiel l i di capienza ridotta; in part icolare si prevede 

di consegnare gratuitamente (solo per il primo periodo) 

 i sacchett i in ragione di uno al giorno in funzione dei giorni f issati  per la raccolta delle varie fra-

zioni,  in materiale biodegradabile e di vari colori per le diverse t ipologie di rif iuto,   

 i contenitori cost ituit i da un set da tre di 10 litri sottolavello; 

 i contenitori cost ituit i da un set da tre di 3 bidoni da 120 litri (da consegnare  alle att ività comm. 

Art ig. ecc.) 

 i bidoni da 120 litri (da consegnare  ai condomini)   
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In concomitanza a tale iniziat iva si prevede   di attuare una campagna di  informazione sul le 

modalità di  raccolta fornendo indicazioni sul  modo di separare la frazione organica con 

l’ut il izzo del contenitore “sottolavel lo” e dei sacchett i a tenuta  tenendo conto del la  

fermentescibil ità del la frazione umida;  

La frequenza di raccolta  del la frazione organica è prevista in 

3 volte al la  sett imana  

Per part icolari utenze non-domest iche che producono notevoli quant itat ivi di scart i 

putrescibil i (qual i case del pesce, bar, ristorant i, mercato orto-frutt icolo, negozi di frutta e 

verdura, ecc), la frequenze di raccolta sarà quot idiana. 

 

9.5.2 Circuit i inerente la raccolta di  sfalci e potature 

Gli scart i di manutenzione del verde cost ituiscono un flusso di material i compostabil i che, 

tranne che per le quant ità derivant i del la cura e manutenzione del verde pubblico,  incide  

poco nel centro urbano del Comune (essendo bassa l’incidenza di abitazioni mono-utenza con 

giardino) e pertanto può essere smalt ita con le modalità e frequenza del la parte umida dei 

rif iut i. In questo caso, la ditta che gest isce il servizio, dovrà provvedere al conferimento 

presso impiant i di compostaggio ovvero potrà real izzare, previa autorizzazione, adeguate 

piattaforme per il compostaggio di sol i scart i verdi f ino al le quant ità/anno ammesse dal la 

legge su terreno non impermeabil izzato e trattenere il ricavato, quale compenso per lo 

svolgimento di tale servizio. 

Contrariamente nel le abitazioni sparse  nel le zone rural i, ove questa frazione può essere più 

consistente   è possibile attuare forme di valorizzazione presso gl i stessi luoghi di produzione 

attraverso la diffusione del compostaggio domest ico. 

 

9.5.3  Raccolta della carta e del cartone 

Nella raccolta dei material i cel lulosici, carta e cartone, è opportuno dist inguere tra diverse 

t ipologie di material i con caratterist iche intrinseche different i: 

 carta per uso graf ico, giornal i e riviste, prodott i in prevalenza da utenze domest iche, 

uff ici, banche,servizi 
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 imballaggi in cartone, prodott i soprattutto dal le att ività commercial i (negozi, 

al imentari, ristorant i, ecc.) 

Nel caso del la frazione cartacea ad uso graf ico prodotta dal le utenze domest iche non è 

razionale attuare la raccolta su  strada  poiché tale modalità accresce l'impatto visivo dei 

contenitori dispost i sul territorio e l imita notevolmente le rese qualiquant itat ive di raccolta 

da parte degli utent i che, come constatato in  gest ioni similari, anche in altri ambit i, non 

gradiscono questa modalità di raccolta.   

Anche per la raccolta del cartone (o imballaggi cel lulosici secondari)  si rit iene indispensabile 

l’att ivazione di un servizio di raccolta capil lare che,  con l’elevata possibil ità di recupero,   

direttamente presso le varie  utenze determina riflessi posit ivi per il decoro degli spazzi 

pubblici che risultano, in questo modo,  privi di impatt i negat ivi dovut i a deposit i disordinat i 

di quest i t ipi di material i.  

Per le utenze domest iche, che producono prevalentemente giornal i, riviste ed imballaggi 

primari si può adottare il seguent i sistema di raccolta: 

 Porta a porta (legata in pacchi o in piccol i bidoni condominial i); 

con una frequenza di raccolta  sett imanale, ma può essere portata a quindicinale o mensile, a 

seconda del contesto abitat ivo e socioeconomico, e conseguentemente del le produzioni 

specif iche di carta. 

Per le utenze non domest iche (del commercio, del terziario e del l’art igianato) che producono 

prevalentemente imballaggi secondari: 

 Si prevede il conferimento nei  centri di raccolta (f issi o mobil i) attrezzat i al lo scopo. 

Per le scuole e uff ici pubbl ici e privat i la raccolta viene effettuata ut il izzando contenitori da 

posizionare al l'interno del l’edif icio (240-660 l itri) e piccol i cest ini da posizionare negli uff ici. 

Per le utenze non domest iche,  si rit iene di poter equiparare le modalità di raccolta a quelle 

civile, inserendole nel normale circuito di raccolta;  

Per le utenze domest iche il sistema porta a porta prevede una frequenza sett imanale. 

Per le altre utenze produtt ive (uff ici pubblici e privat i, att ività commercial i) è necessario 

prevedere raccolte puntuali con cadenza da concordare fra utente e ditta, in relazione al le 

specif iche esigenze, ovvero sett imanale negli altri casi 
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9.5.4  Raccolta degli imballaggi primari (vetro, plast ica, latt ine.) 

Facendo riferimento a quanto già esposto al capitolo 6 per la raccolta differenziata e il 

relat ivo recupero di tal i material i si attua  la raccolta mult imateriale da operare nel le singole 

utenze. Ciò  consente di potere effettuare una intercettazione diffusa con  cost i non 

eccessivamente  elevat i rispetto al la raccolta monomateriale. 

Le Frequenza di raccolta si attuano nel modo seguente: 

 per le utenze domest iche è previsto una raccolta sett imanale. 

 per le utenze produtt ive (servizi di ristorazione, att ività commercial i) si prevedono 

raccolte con cicl i di  3 volte al la  sett imana. 

 
9.5.5  Circuit i di raccolta del rif iuto residuo (RUR) 

Il rapporto logico connesso tra l’aumento del le raccolte differenziate e  la diminuzione del 

Rif iuto Urbano Residuo (RUR) influenza la scelta di attuare, per questo t ipo di rif iuto, il 

circuito di raccolta a domicil io. si riesce, in questo modo a l imitare eff icacemente i 

conferiment i non differenziat i privilegiando quell i differenziat i.  

Tuttavia, non potendo  attuare il passaggio istantaneo  dal la raccolta su strada a quello porta a 

porta, bisogna nel la prima fase   operare con il sistema misto. Procedendo  gradatamente 

quart iere per quart iere (o sezione censuaria  per sezione censuaria) con la rimozione dei 

cassonett i dal le strade e la consegna  a ciascun condominio, in ragione del numero di famigl ie 

coinvolte di sacchett i o contenitori. Per la raccolta di questa  frazione residua possono essere 

predisposte:  

 sistemi "a sacco" (80-100 lt) da esporre nel giorno di raccolta; 

 distribuzione a ciascun edif icio, in ragione del numero di famigl ie coinvolte, di uno o 

più bidoni carrel lat i  (120-240lt), da esporre per lo svuotamento nel giorno di raccolta.  

Per le utenze di dimensioni maggiori (oltre 40-50 famiglie) si possono in alternat iva 

ut il izzare cassonett i (sempre dedicat i) 

La scelta operat iva fra quest i due sistemi, potrà attuarsi, in riferimento agl i  aspett i espost i al 

paragrafo 6.4.  in part icolare al la tabella in questo riportata.  Bisogna pure tener conto del 

decoro che devono mantenere gl i edif ici in contrasto con gl i ammassi di grossi quant itat ivi di 

sacchi davant i ai condomini.  In quest i caso, è necessario ponderare, caso per caso, la scelta 

sul l’ut il izzo del  sistema più razionale. E’ possibile,  anche, operare   con un metodo  che 
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comprenda i due sistemi descritt i in precedenza, ciò anche in considerazione che i  tempi di 

prel ievo si  compensano per le due modalità descritte.  

Per le zone rural i, per le case sparse e le seconde case si prevede la predisposizione di 

contenitori di maggiori dimensioni come punt i di accentramento. 

Per le utenze non-domest iche i contenitori impiegabil i sono analoghi a quell i il lustrat i per le 

utenze domest iche, ad eccezione del le grandi utenze come la grande distribuzione 

organizzata (supermercat i, ipermercat i e simil i) che possono necessitare l'impiego di 

cassonett i da 600 - 1300 lt. La dotazione di manufatt i a perdere (sacchi) varia in funzione 

del l'effett iva produzione di rif iuto. 

In relazione al le altre considerazioni esposte al capitolo 6 è possibile  in questo caso, in cui la 

raccolta avviene con le modalità porta a porta,  effettuare la raccolta domicil iare dei rif iut i 

indifferenziat i presso le utenze domest iche e non domest iche, (3 volte???? ) una volta  a 

sett imana, esclusa la domenica. 

 

9.5.6    Circuit i di raccolta dei rif iut i ingombrant i  

Nella considerazione che ancora nel Comune non è stato real izzato  il Centro di raccolta 

comunale  (CCR, o  Stazioni Ecologiche,  o Riciclerie,  o Isole Ecologiche, ecc.) nel la prima fase 

si procederà con le stesse modalità  (operate al momento in ambito comunale) che prevede la  

raccolta di material i ingombrant i e di RAEE (mobil i, elettrodomest ici, beni durevoli)  con il  

posizionamento, in una area già  individuata, di apposito cassone scarrabile a tenuta, da parte 

del la ditta gestrice ove i cittadini conferiscono direttamente,  in giorni  e fascie orarie 

prestabil ite, gl i  ingombrant i da smalt ire. Sarà cura del la ditta appaltatrice  effettuare il  

trasporto al le piattaforme per il riciclo dei material i.  

Per lo svolgimento di  questa att ività è prevista una frequenza di attuazione pari a  due  volte 

al mese. 

 

9.5.6    Gli Ecopunt i14 

                                                        
14 L’esperienza degl i “Ecopunt i” si è sviluppata in una real tà Sicil iana (Niscemi) e si sta imponendo a l l’attenzione a l ivel lo nazionale e non 
solo come sistema integrat ivo dei tradizional i circuit i d i raccol ta d ifferenziata, grazie al la possi bil ità d i valorizzare economicamente il  
meccanismo di coinvolgimento ed educazione del l’utenza.  
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Il presente progetto prevede l’ist ituzione di questa forma  di raccolta cost ituita  di un punto di 

consegna di material i riciclabil i (frazioni CONAI) ove, per le different i t ipologie di materiale, 

vengono consegnat i buoni, commisurat i al peso ed al valore dei material i consegnat i,  

spendibil i per l’acquisito di prodott i al imentari local i e generi di prima necessità.  L'obiett ivo 

di rendere la prat ica del riciclo economicamente più conveniente per l’utenza, si raggiunge 

attraverso l'apertura di un negozio (Ecopunto - la bottega del baratto) in cui, senza l'ausil io di 

part icolare impiant ist ica si rende tangibile e al la portata di tutt i la convenienza generata dal 

riciclo.  

Nell’ Ecopunto infatt i i cl ient i possono barattare i loro beni ut il izzando il sistema della 

raccolta punt i e del le carte fedeltà. 

In sintesi il cl iente: 

4. porta la propria raccolta differenziata al l’interno del negozio; 

5. real izza un punteggio da accumulare nel la propria carta fedeltà; 

6. baratta i generi al imentari, preferibilmente sfusi ed a chilometri zero, sul la base del 

punteggio accumulato. 

 
9.5.7   Rifiuti urbani pericolosi RUP 
La raccolta dei rif iut i urbani pericolosi (pile esauste, farmaci scadut i, ecc…) sarà 

eseguita con le modalità seguent i: 

per le pile si prevede il conferimento in apposit i contenitori che l’appaltatore ha l’onere di 

distribuire ed ubicare presso i rivenditori (tabaccherie, ferramenta, supermercat i, studi 

fotograf ici, ecc...). 

Per i farmaci si prevede il conferimento in apposit i contenitori che l’appaltatore ha l’onere di 

distribuire ed ubicare presso le farmacie e i negozi  sanitarie. 

Per le altre t ipologie di rif iut i pericolosi si prevede la  raccolta con il posizionamento di 

part icolari contenitori    a cura ditta appaltatrice in punt i da concordare  con l’Ente  comunale. 

La frequenza di raccolta  

La raccolta porta a porta avverrà con la frequenza di seguito evidenziata pubblicizzata con volantinag-

gio in cui sono visibili le seguenti informazioni 

Lunedì  Frazione organica umida  
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Martedì Plast ica e vetro e latt ine  

 

Mercoledì  Frazione organica umida  

 

Giovedì Carta e cartone  

 

Venerdì  Frazione organica umida 
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Sabato  Rifiuto residuale indifferenziato  
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10.   COSTI DEL SERVIZIO   

Come già espresso  il progetto tecnico economico per la gest ione dei rif iut i deve consent ire 

in passaggio, senza soluzione di cont inuità,  dal sistema di gest ione tradizionale a quello che 

prevede una raccolta domicil iarizzata spinta  (porta a porta). A  tal  f ine sono previste le fasi di 

seguito riportate. 

 Una prima fase, coincidente con il primo semestre   del 1° anno di gest ione,  in cui 

il servizio, oltre ad essere attuato  con le stesse modalità basate sul la raccolta dei 

rif iut i dai cassonett i, viene gradatamente convert ito nel sistema di gest ione 

fondato sul la  raccolta  porta a porta.   

 Una seconda fase di transizione, coincidente con l ult imo semestre  del  primo 

anno in cui il sistema innovat ivo di raccolta porta a porta viene esteso, operando 

zona censuaria per  zona censuaria, a tutta la città. È  previsto in questo primo 

anno, oltre che una concreta campagna di sensibil izzazione f inal izzata ad fare 

assumere agl i utent i comportament i responsabil i che facil itano i processi di 

differenzazione dei rif iut i,  un  monitoraggio cont inuo f inal izzato 

al l’aggiornamento di nuovi sistemi  in corso di real izzazione e del l’evoluzione 

del le att ività di raccolta differenziata. Tale monitoraggio permetterà anche di 

avere un quadro costantemente aggiornato sul le quant ità di rif iut i da dest inare in 

discarica  ed eventualmente attuare gl i intervent i corrett ivi sul le modalità di 

svolgimento del servizio. 

 Una ult ima  fase a regime    in cui, essendo già assestata la nuova metodologia in 

tutta la città,   il sistema, entrato a regime,   consente di attuare gl i obiett ivi 

impost i dal la normat iva che impone  di raggiungere percentuali di raccolta 

differenziata superiore al 65% entro il 2015.  

Nella considerazione che già è stato esposto al paragrafo 7.7 il sistema di gest ione 

attualmente operato, nel le pagine che seguono, vengono  anal izzat i   i cost i di gest ione  

relat ivi al sistema che si intende attuare a regime sul le base del le ipotesi precedentemente   

esposte.  
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Quest i riguardano: I cost i del lo spazzamento e lavaggio strade, i cost i di raccolta e trasporto 

compresivi del le nuove attrezzature per attuare la raccolta differenziata porta a porta, i cost i 

di  gest ione e spese  general i 

10.1 Servizio di Gestione dei Rifiuti  -1° Semestre di attività- 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI  -1° SEMESTRE ATTIVITA'- 

COSTO ANNUO AUTOSPAZZATRICE  -MC 1-  
L'  elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  

Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente   15 Km  al giorno che riferiti a 52 setti-
mane di  6 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]        15    
2 Giornate lavorative  [N. gg]         6    
3 Settimane lavorative annue  [N.]        52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                      4.680  
Dai  chilometri percorsi annualmente   deriva il periodo di ammortamento del mezzo che per lo stesso si ipo-
tizza  una "vita" media connessa ad una distanza di percorrenza pari a   120.000 Km 
  Anni di ammortamento                                   10  
 COSTI  
Percorrenza media annua  4.680,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante  €                        1,70  €/lt   
  Consumo medio                                    5  Km/lt   
  Consumo totale  936,00 lt   
  Costo annuo carburante       €             1.591,20  
Lubrificanti        
  Costo unitario   €                        7,00  €/Kg   

  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 
Kg/K

m   
  Consumo totale  4,68 Kg   
  Costo annuo lubrificante       €                   32,76  
Pneumatici         
  Numero  6     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico   €                    350,00  €   
  Costo annuo pneumatici       €                 327,60  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo   €              30.000,00  €   
  Anni ammortamento  10     
  Costo  ammortamento        €             3.000,00  
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Altri costi a corpo        
  Usura spazzole  5.000,00 €   
  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.)  €                1.500,00  €   
  Manutenzioni  500,00     
  Costi a  corpo         €             7.000,00  

Costo annuo autospazzatrice   €           11.951,56  
 

 

 

 

 

COSTO ANNUO MOTOAPE  500 CC 
L'  elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  
Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente  10 Km  al giorno che riferiti a 52 setti-
mane di  6 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]        10    
2 Giornate lavorative  [N. gg]               
3 Settimane lavorative annue  [N.]        52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                 3.120  

  Anni di ammortamento                                 5  
Determinazione costo  
  Percorrenza media annua  3.120 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  12 Km/lt   
  Consumo totale  260,00 lt   

  Costo annuo carburante       €             442,00  
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 Kg/Km   
  Consumo totale  3,12 Kg   

  Costo annuo lubrificante       €               21,84  
Pneumatici         
  Numero  3     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  50,00 €   

  Costo annuo pneumatici       €               15,60  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo autocompattatore  17.000,00 €   
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  Anni ammortamento  5     
  Costo  ammortamento        €         3.400,00  
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 450,00 €   

  Manutenzioni  50,00     
  Costi a  corpo         €             500,00  

 Costo annuo motoape   €         4.379,44  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTRI COSTI  ANNUI - MINUTERIE  
Costo annuo soffiatore  
Le ore di utilizzo  da  inserire nel presente computo derivano dalle seguenti ipotesi, in cui si considera che il 
mezzo lavori per 6 ore  per 6 giorni la settimana per un numero di settimane annue  pari a 30 (Mesi autun-
nali primaverili ) . 
1 Ore  giornaliere  di impiego  [Ore/gg]         6    
2 Giorni  6 di impiego  [N. gg]         6    
3 Settimane lavorative annue   [N.]       30    
4 Ore di utilizzo  annuali (1)*(2)*(3)  [Ore]                    1.080  

Definizione costo   
1) Ore lavorative annue  1.080 h   
Carburante        
2) Costo unitario carburante  €                        1,70  €/lt   
3) Consumo medio carburante in un'ora  0,8 lt/h   
4) Consumo totale carburante  (1)x(3) 864 lt   
  Costo annuo carburante (4)x(2)        €             1.468,80  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo   €                1.000,00  €   
  Anni ammortamento  7     
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  Costo  ammortamento        €                142,86  
Altri costi a corpo        
  Manutenzioni -attrezzature varie per lo spazzamento    2.000,00     
  Costi a  corpo         €             2.000,00  

Costo annuo minuterie  €             3.611,66  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTO ANNUO  COMPATTATORE 1 
L'  elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  
Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente    240 Km  al giorno che riferiti a 52 set-
timane di  6 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]       240    
2 Giornate lavorative  [N. gg]           6    
3 Settimane lavorative annue  [N.]         52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                    74.880  

  Anni di ammortamento                                 6  
 VALUTAZIONE COSTO  
1) Percorrenza media annua  74.880,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  4 Km/lt   
  Consumo totale  18.720,00 lt   

  Costo annuo carburante       €           31.824,00  
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,001 Kg/Km   
  Consumo totale  74,88 Kg   

  Costo annuo lubrificante       €                 524,16  
Pneumatici         
  Numero  10     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
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  Costo unitario pneumatico  450,00 €   
  Costo annuo pneumatici       €           11.232,00  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo autocompattatore  170.000,00 €   
  Anni ammortamento  6     

  Costo  ammortamento        €           28.333,33  
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso con l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 3.200,00 €   

  Manutenzioni  500,00     
  Costi a  corpo         €             3.700,00  

Costo annuo compattatore   €           75.613,49  
 

Il  secondo compattatore recandosi in discarica (a Motta Sant’Anastasia)   tre volte la 

sett imana ,  così  come specif icato al paragrafo 7.7,  esegue   percorsi  più brevi effettuando   

distanze inferiori  del 50% rispetto al primo. 

 

 

 

COSTO ANNUO  COMPATTATORE 2 
L'  elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  

Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente    240 Km  al giorno che riferiti a 52 set-
timane di 3 giorni  lavorativi  risulta:   

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]       240    
2 Giornate lavorative  [N. gg]           3    
3 Settimane lavorative annue  [N.]         52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                    37.440  

  In relazione ai percorsi previsti per questo secondo mezzo, che rispetto al 
primo  risultano inferiori  di circa il 50%,  è necessario prevedere un  nu-
mero di anni di ammortamento  pari a 10  

    
      
      
  Anni di ammortamento                              10  
 VALUTAZIONE COSTO  
1) Percorrenza media annua  37.440,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  4 Km/lt   
  Consumo totale  9.360,00 lt   

  Costo annuo carburante      € 15.912,00 
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
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  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,001 Kg/Km   
  Consumo totale  37,44 Kg   

  Costo annuo lubrificante      € 262,08 
Pneumatici         
  Numero  10     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  450,00 €   

  Costo annuo pneumatici      € 5.616,00 
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo autocompattatore  170.000,00 €   
  Anni ammortamento  10     

  Costo  ammortamento       € 17.000,00 
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso con l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 3.200,00 €   

  Manutenzioni  500,00     
  Costi a  corpo        € 3.700,00 

Costo annuo compattatore  € 42.490,08 
 
 
 
 
 
 
 
 

COSTO ANNUO  MINI COMPATTATORE  
L'  elaborazioni di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  

Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente    30 Km  al giorno che riferiti a 52 set-
timane di  6 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]        30    
2 Giornate lavorative  [N. gg]          6    
3 Settimane lavorative annue  [N.]        52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                    9.360  

  Anni di ammortamento                           10  
VALUTAZIONE COSTO  
  Percorrenza media annua  9.360,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  6 Km/lt   
  Consumo totale  1.560,00 lt   

  Costo annuo carburante       €          2.652,00  
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
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  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 
Kg/K

m   
  Consumo totale  9,36 Kg   

  Costo annuo lubrificante       €                65,52  
Pneumatici         
  Numero  10     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   

  Costo unitario pneumatico  
 €                    
450,00  €   

  Costo annuo pneumatici       €          1.404,00  
Costi di ammortamento mezzo        

  Prezzo   
 €           
100.000,00  €   

  Anni ammortamento  10     
  Costo  ammortamento        €        10.000,00  
Altri costi a corpo        

  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 
 €                
3.200,00  €   

  Manutenzioni  
 €                    
500,00  €   

  Costi a  corpo         €          3.700,00  
Costo annuo mini compattatore   €        17.821,52  

 

 

 

 

 

 

PORTER CON ALZACASSONETTI   
L'elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso. 
Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente    50 Km  al giorno che riferiti a 52 set-
timane di  6 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]        50    
2 Giornate lavorative  [N. gg]          6    
3 Settimane lavorative annue  [N.]        52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                15.600  

  Anni di ammortamento      6 
VALUTAZIONE COSTO  
  Percorrenza media annua  15.600 Km   
Carburante        
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  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  8 Km/lt   
  Consumo totale  1.950,00 lt   

  Costo annuo carburante       €           3.315,00  
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   

  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 
Kg/K

m   
  Consumo totale  15,60 Kg   

  Costo annuo lubrificante       €              109,20  
Pneumatici         
  Numero  6     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  120,00 €   

  Costo annuo pneumatici       €              374,40  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo  15.000,00 €   
  Anni ammortamento  6     

  Costo  ammortamento        €           2.500,00  
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 900,00 €   

  Manutenzioni  150,00 €   
  Altri costi a  corpo         €           1.050,00  

Costo annuo porter    €           7.348,60  
 

 

 

 

 

SET DI 3  BIDONI DA 10 LITRI  
  Prezzo   €                      30,00  [€]   
  Anni   ammortamento                                    5  [N]   
  Costo         € 6,00 

Totale costo annuo  € 6,00 

SET CONTENITORI  DA 120-  LITRI [COSTI UNITARI] 
  Prezzo   €                      60,00  [€]   
  Anni  ammortamento                                   5  [N]   
  Costo       € 12,00 

Totale costo annuo  € 12,00 
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SACCHETTI  [COSTI UNITARI] 
  Prezzo   €                        0,01  [€]   
  Costo       € 0,0100 

Totale costo annuo  € 0,0100 
 

COSTO CONFERIMENTO  IN DISCARICA    
Per gli anni successivi si considera un costo medio  unitario per tonnellate di RSU conferiti  pari a 100 € a t 

Costo di conferimento in discarica (Euro a tonnellata)   €                        100,00  

COSTO CONFERIMENTO ANNUO IN DISCARICA   
1 Produzione annua di rifiuti procapite  kg/ab 334,00  kg/ab    
2 Popolazione  14.592,00  ab    
3 Produzione annua di rifiuti (1)*(2) (Kg) 4.873.728,00 kg   
4 Produzione annua di rifiuti (3)/1000 (t) 4.873,73 t   
Per il primo periodo si considera una produzione di rifiuti  dif-
ferenziati  par a 20% 

      
      

5 La  percentuale di Rd prevista (t)  975     
6 Produzione annua di rifiuti indifferenziati(4)-(5) (t) 3.898,98     

7 Costo di conferimento a (€/t)  
 €                          
100,00    

Costo di conferimento in discarica  €        389.898,24  
 

Come già detto al paragrafo 8.8  per ovviare al problema connesso con la mancanza del centro 

comunale di raccolta (CCR) nel le more del la real izzazione di tale struttura, si prevede 

l’ist ituzione nel centro di stazionamento dei mezzi,  di un deposito temporaneo dei rif iut i 

d ifferenziat i. In questo ambito si prevede di  ut il izzare  cassoni scarrabil i da 30 mc  ed  di un  

camion con  gancio necessario ad effettuare i relat ivi trasport i al le piattaforme per il 

trattamento degli stessi.  

 

 

CAMION CON GANCIO  
L'elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  

Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente  - in relazione ai rifiuti differenziati pro-
dotti 975 t  (paria a circa 1500 mc )-  un trasporto a settimana per ogni tipologia d rifiuti.  Pertanto, in rela-
zione al volume trasportabile dal mezzo (pari a 30 mc)  e alla distanza media delle piattaforme (distanza an-
data e ritorno pari   Km 90) , per le  52 settimane annue di esercizio,  risulta 
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1 Distanza giornaliera  [Km]         90    
3 Si effettua un trasporto a settimana [N.]         52    
4 Distanza annuale (1)*(3)  [Km]                      4.680  
Dai  chilometri percorsi annualmente   deriva il periodo di ammortamento del mezzo che per lo stesso si 
ipotizza  una "vita" media connessa ad una distanza di percorrenza pari a   90.000 Km 
  Anni di ammortamento      10 
VALUTAZIONE COSTO  
  Percorrenza media annua  4.680,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  7 Km/lt   
  Consumo totale  668,57 lt   
  Costo annuo carburante       €             1.136,57  
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 Kg/Km   
  Consumo totale  4,68 Kg   
  Costo annuo lubrificante       €                   32,76  
Pneumatici         
  Numero  6     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  120,00 €   
  Costo annuo pneumatici       €                 112,32  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo  120.000,00 €   
  Anni ammortamento  10     
  Costo  ammortamento        €           12.000,00  
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 900,00 €   
  Manutenzioni  150,00 €   
  Altri costi a  corpo         €             1.050,00  

Costo annuo    €           14.331,65  
 

 

 

 

 

CASSONI SCARRABILI DA 30 MC 
  Prezzo   €              10.000,00  [€]   
  Anni  ammortamento                                   6  [N]   
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  Costo  ammortamento       € 1.666,67 
Totale costo annuo  € 1.666,67 

 

Per le varie fasi di attuazione del la raccolta differenziata spinta (anche  ai f ini del le valutazioni 

dei cost i)  si prevede di operare adeguando gradatamente l’ al locazione di tal i cassoni in 

funzione del la produzione di rif iut i differenziat i che, partendo da due (2)  nel  primo periodo 

(di transizione dal metodo di raccolta dai cassonett i a quello del porta a porta)  possono 

raggiungere il numero di  sei  (6) suff icient i ad economizzare  i trasport i. 

 

ATTREZZATURE  DA CONSEGNARE ALLE UTENZE     
    
  Set di 3 bidoni da 10 litri [da consegnare  alle utenze solo per il primo periodo]  
  Numero utenze                           7.282    
  Costo  unitario   €                        6,00    

Costo  complessivo  €                43.692,00  
  

Set di 3 bidoni da 120 litri [da consegnare  alle attività comm. Artig. ecc.  solo per il primo periodo] 
  Numero utenze ( Attiv.comm-artig.-scuole- ecc. )  [N]                              413    
  Attività terziarie                                254    
  Complessi comm. religiosi   att. Istituzionali ecc.                                 78    

  Sommano                              745    
  Costo  unitario (set di 3  bidoni ad utenza  per ogni anno)   €                      12,00    

Costo   €                  8.940,00  

Set di 3 bidoni da 120 litri [da consegnare  ai condomini solo per il primo periodo ] 
  Numero utenze (Comdomini  ) [N]                          1.338    
  Costo  unitario (set di 3  bidoni ad utenza  per ogni anno)   €                      17,17    

Costo    €               22.973,46  

Sacchetti  (consegna per il primo anno ) 
  Numero utenze  totali                           7.282    
  Consegna 1  sacchetto al giorno    ad utenza 1x54x6 324   
  Costo  unitario  € 0,0100   
  Costo    €                23.593,68  

  
Costo totale  attrezzature  da consegnare alle utenze   €                99.199,14  

 

 

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 96 - 

 

In aderenza a al le modalità previste al paragrafo 9.3 il costo del servizio di spazzamento 

risulta dal le anal isi seguent i.  

Lo spazzamento manuale sarà attuato: ogni giorno negli spazi e vie centrali  di cui alle zone censuarie 

(10-8-7-1-2-36-35-31-30-29) 2 volte la sett imana nelle zone non accessibili   con la spazzatrice di cui alle 

zone   (2-3-4-5    compresa la frazione di Villadoro) indicate nella seguente planimetria.  Per questo  

servizio manuale verranno  impiegati 4 operatori attrezzati con  2  motoapi . 

 

 

COSTO  SPAZZAMENTO  PER IL 1° SEMESTRE DEL PRIMO ANNO DI  AVVIO DEL SERVIZIO  
 DEFINIZIONE COSTO  
Personale spazzamento manuale        
1) Personale  (numero di unità 4 ) 4 [N]   
2) Costo annuo   €              35.000,00  [€]   
  Costo annuo operatori (1)x(2)      €        140.000,00  
Personale spazzamento meccanico        
3) Operatori   (numero di unità ) 2     
4) Costo personale   €              35.000,00      

Costo annuo operatori (3)x(4)       €           70.000,00  
Costo annuo personale spazzamento   €        210.000,00  

 
 

COSTO ANNUO SPAZZAMENTO  
Descrizione 

Costi unitari 
N.r
o    

1 Costo annuo autospazzatrice  -mc 1-  €              11.951,56  2  €           23.903,12  
2 Costo annuo motoape   €                4.379,44  2  €             8.758,88  
3 Altri costi annui  (attrezzature e minuterie)  a corpo   €                3.611,66  1  €             3.611,66  
4 Costo annuo personale spazzamento  €              35.000,00  6  €        210.000,00  

Costo totale spazzamento   €        246.273,66  
 

 

 

 

 

 

 

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 97 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTREZZATURE  DA CONSEGNARE ALLE UTENZE     
    
  Set di 3 bidoni da 10 litri [da consegnare  alle utenze solo per il primo periodo]  
  Numero utenze                           7.282    
  Costo  unitario   €                        6,00    

Costo  complessivo  €                43.692,00  
  

Set di 3 bidoni da 120 litri [da consegnare  alle attività comm. Artig. ecc.  solo per il primo periodo] 
  Numero utenze ( Attiv.comm-artig.-scuole- ecc. )  [N]                              413    
  Attività terziarie                                254    
  Complessi comm. religiosi   att. Istituzionali ecc.                                 78    

  Sommano                              745    
  Costo  unitario (set di 3  bidoni ad utenza  per ogni anno)   €                      12,00    

Costo   €                 8.940,00  

Set di 3 bidoni da 120 litri [da consegnare  ai condomini solo per il primo periodo ] 
  Numero utenze (Comdomini  ) [N]                          1.338    
  Costo  unitario (set di 3  bidoni ad utenza  per ogni anno)   €                      17,17    

Costo    €                22.973,46  

Sacchetti  (consegna per il primo anno ) 
  Numero utenze  totali                           7.282    
  Consegna 1  sacchetto al giorno    ad utenza 1x54x6 324   
  Costo  unitario  € 0,0100   
  Costo    €                23.593,68  

  
Costo totale  attrezzature  da consegnare alle utenze   €                99.199,14  
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COSTO  TOTALE RACCOLTA E TRASPORTO  
Mezzi  

    Co
st

o 
U

ni
ta

rio
  

N
um

er
o 

di
  

m
ez

zi 
 

Co
st

i a
nn

ui
 

  Auto compattatore (1) €              75.613,49 1  €           75.613,49  
  Secondo auto compattatore (2) €              42.490,08 1  €           42.490,08  
  Camion con gancio   €              14.331,65  1  €           14.331,65  
  Cassoni scarrabili da  30  mc  €                1.666,67  2  €             3.333,33  
  Mini compattatori   €              17.821,52  2  €           35.643,04  
  Porter   €                7.348,60  3  €           22.045,80  

1 Costo annuo mezzi meccanici      €        193.457,40  
          
  Personale        

    N
um

 
un

ità
 

  
2 Auto compattatori  (si considera l'impiego di  3 unità per ogni mezzo) 6   
3 Camion con gancio  1   
4 Mini compattatori (si considera l'impiego di 2 unità per ogni mezzo) 4   
6 Porter (si considera l'impiego di  2 unità per ogni mezzo) 6   

6b Capo cantiere  2   
7 Personale  (numero autisti + operatori ) 19   
8 Costo annuo per singola unità impiegata   €                             35.000,00    
9 Costo annuo personaleb (7)x(8)   €        665.000,00  

  
Costo totale raccolta e trasporto  (1)+(9)   €        858.457,40  
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COSTO TOTALE SERVIZIO  ANNUO  (1 SEMESTRE  ) 
  Costo totale spazzamento    €           246.273,66    
  Costo totale raccolta e trasporto   €           858.457,40    
  Costo   attrezzature  da consegnare alle utenze  €              99.199,14    
  Totale costo servizio   €        1.203.930,20   €          1.203.930,20  

Costo 1° semestre  (1)/2  €             601.965,10  

  Costo di conferimento in discarica   €           194.949,12    
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10.2 Servizio di Gestione dei Rifiuti  -2° Semestre di attività- 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI  -2° SEMESTRE ATTIVITA'- 

Per quanto riguarda i cost i unitari inerenti la spazzatrice, le motoapi, delle minuterie, questi sono 

identici a quelli relat ivi al primo semestre  pertanto il costo del servizio, che  varia solamente  a 

seguito del l’incremento di un’altra unità lavorat iva, conseguente al la riduzione dei 

compattatori da 2 a 1, risulta come da tabel la al legata. 

 

COSTO PERSONALE  SPAZZAMENTO PER 2°SEMESTRE DEL PRIMO ANNO DI  AVVIO DEL SERVIZIO 
 DEFINIZIONE COSTO  
Personale spazzamento manuale        
1) Personale  (numero di unità) 5 [N]   
2) Costo annuo   €              35.000,00  [€]   
  Costo annuo operatori (1)x(2)      €        175.000,00  
Personale spazzamento meccanico        
3) Operatori   (numero di unità ) 2     
4) altro personale  0     
5) Costo annuo  (3)x(4)  €              35.000,00      

Costo annuo operatori (3)x(4)x(5)      €           70.000,00  
Costo annuo personale spazzamento   €         245.000,00  

COSTO ANNUO SPAZZAMENTO  

  
Descrizione 

Costi unitari 
N.r
o    

1 Costo annuo autospazzatrice  -mc 1-  €              11.951,56  2  €           23.903,12  
2 Costo annuo motoape   €                4.379,44  2  €             8.758,88  
3 Altri costi annui  (attrezzature e minuterie)  a corpo   €                3.611,66  1  €             3.611,66  
4 Costo annuo personale spazzamento  €              35.000,00  7  €        245.000,00  

Costo totale spazzamento   €        281.273,66  
 

Per gl i altri cost i relat ivi al secondo semestre si ha che:  

 Diminuiscono le quant ità di RSU da conferire  in discarica 

 Diminuisce il  costo unitario del 1° compattatore che,  in relazione del la diminuzione dei 

rif iut i indifferenziat i, in questo secondo semestre effettua meno trasport i in discarica 

(da sei passano ad un numero di 4). 
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 Aumentano le quant ità  da avviare al le piattaforme e quindi i cost i di trasport i del 

camion con gancio. 

Quindi bisogna def inire  i cost i del compattatore, del le quant ità di rif iut i da trasportare in 

discarica e del camion con gancio. 

 

 

 

 

 

 

COSTO CONFERIMENTO ANNUO IN DISCARICA   
1 Produzione annua di rifiuti procapite  kg/ab 334,00 kg/ab   
2 Popolazione  14.592,00 ab   
3 Produzione annua di rifiuti (1)*(2) (Kg) 4.873.728,00 kg   
4 Produzione annua di rifiuti (3)/1000 (t) 4.873,73 t   
Per il secondo  periodo si considera una produzione di rifiuti  
differenziati  par a 45% 

    
    

5 La  percentuale di Rd prevista(t)  2.193   
6 Produzione annua di rifiuti indifferenziati(4)-(5) (t) 2.681   

7 Costo di conferimento a (€/t)  
 €                          
100,00    

Costo di conferimento in discarica  €        268.055,04  
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COSTO ANNUO  COMPATTATORE 1 
L'  elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  
Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente    240 Km  al giorno che riferiti a 52 set-
timane di  6 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]       240    
2 Giornate lavorative  [N. gg]           4    
3 Settimane lavorative annue  [N.]         52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                    49.920  

  Anni di ammortamento                                 6  
 VALUTAZIONE COSTO  
1) Percorrenza media annua  49.920,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  4 Km/lt   
  Consumo totale  12.480,00 lt   

  Costo annuo carburante      € 21.216,00 
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,001 Kg/Km   
  Consumo totale  49,92 Kg   

  Costo annuo lubrificante      € 349,44 
Pneumatici         
  Numero  10     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  450,00 €   

  Costo annuo pneumatici      € 7.488,00 
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo autocompattatore  170.000,00 €   
  Anni ammortamento  6     

  Costo  ammortamento       € 28.333,33 
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso con l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 3.200,00 €   

  Manutenzioni  500,00     
  Costi a  corpo        € 3.700,00 

Costo annuo compattatore  € 61.086,77 
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CAMION CON GANCIO  
L'elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del 
mezzo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  

Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente  - in relazione ai rifiuti differenziati pro-
dotti 2193 t  (paria a circa 3600 mc )-  tre  trasporto a settimana per ogni tipologia d rifiuti.  Pertanto, in rela-
zione al volume trasportabile dal mezzo (pari a 30 mc)  e alla distanza media delle piattaforme (distanza an-
data e ritorno pari   Km 90) , per le  52 settimane annue di esercizio per tre trasporti settimanali,  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km]         90    
3 Si effettuano  3 trasporti a settimana 3x52 [N.]       156    
4 Distanza annuale (1)*(3)  [Km]                    14.040  
Dai  chilometri percorsi annualmente   deriva il periodo di ammortamento del mezzo che per lo stesso si 
ipotizza  una "vita" media connessa ad una distanza di percorrenza pari a   90.000 Km 
  Anni di ammortamento      10 
VALUTAZIONE COSTO  
  Percorrenza media annua  14.040,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  7 Km/lt   
  Consumo totale  2.005,71 lt   
  Costo annuo carburante       €             3.409,71  
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 Kg/Km   
  Consumo totale  14,04 Kg   
  Costo annuo lubrificante       €                   98,28  
Pneumatici         
  Numero  6     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  120,00 €   
  Costo annuo pneumatici       €                 336,96  
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo  120.000,00 €   
  Anni ammortamento  10     
  Costo  ammortamento        €           12.000,00  
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 900,00 €   
  Manutenzioni  150,00 €   
  Altri costi a  corpo         €             1.050,00  

Costo annuo    €           16.894,95  
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COSTO  TOTALE RACCOLTA E TRASPORTO  
Mezzi  

    Co
st

o 
U

ni
ta

rio
  

N
um
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  Auto compattatore 1  € 61.086,77 1  €           61.086,77  
  Viene eliminato il secondo autocompattatore  € 0,00 0  €                          -    
  Camion con gancio  € 16.894,9543 1  €           16.894,95  
  Cassoni scarrabili da  30  mc € 1.666,67 6  €           10.000,00  
  Mini compattatori   €              17.821,52  2  €           35.643,04  
  Porter   €                7.348,60  4  €           29.394,40  

1 Costo annuo mezzi meccanici      €        153.019,17  
          
  Personale        

    N
um

 
un

ità
 

  
2 Auto compattatori  (si considera l'impiego di  3 unità per ogni mezzo) 3   
3 Camion con gancio  1   
4 Mini compattatori (si considera l'impiego di 2 unità per ogni mezzo) 4   
6 Porter (si considera l'impiego di  2 unità per ogni mezzo) 8   

6b Capo cantiere  2   
7 Personale  (numero autisti + operatori ) 18   
8 Costo annuo per singola unità impiegata   €                             35.000,00    
9 Costo annuo personaleb (7)x(8)   €        630.000,00  

  
Costo totale raccolta e trasporto  (1)+(9)   €        783.019,17  
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COSTO TOTALE SERVIZIO  ANNUO  (2 semestre ) 
  Costo totale spazzamento    €           281.273,66    
  Costo totale raccolta e trasporto   €           783.019,17    
  Costo   attrezzature  da consegnare alle utenze  €                             -      

Totale costo servizio   €        1.064.292,82   €                    1.064.292,82  
Costo 2° semestre  (1)/2  €                        532.146,41  

  Costo di conferimento in discarica   €           134.027,52    
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10.3 Servizio di Gestione dei Rifiuti  -Anno a regime - 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI  -Anno a regime  - 

Per quanto riguarda i cost i del servizio di spazzamento questo è identico a quello del 2° semestre. 

Come in precedenza,  nel passaggio alla gestione a regime,in cui si ha una produzione di RD pari al 

65%, si ha:  

 una diminuzione del le quant ità di RSU da conferire  in discarica 

 una diminuzione  del costo unitario del 1° compattatore che,  in relazione del la 

diminuzione dei rif iut i indifferenziat i, in questo secondo semestre effettua meno 

trasport i in discarica (da 4 passano ad un numero di 3). 

 un aumento del le quant ità  da avviare al le piattaforme e quindi dei cost i di trasport i 

del camion con gancio. 

Quindi bisogna def inire  i cost i, del le quant ità di rif iut i da trasportare in discarica, del 

compattatore e del camion con gancio. 

 

 

COSTO CONFERIMENTO ANNUO IN DISCARICA   
1 Pruduzione annua di rifiuti procapite  kg/ab 334,00  kg/ab    
2 Popolazione  14.592,00  ab    
3 Produzione annua di rifiuti (1)*(2) (Kg) 4.873.728,00 kg   
4 Produzione annua di rifiuti (3)/1000 (t) 4.873,73 t   
Per il secondo  periodo si considera una produzione di 
rifiuti  differenziati  par a 65% 

      
      

5 La  percentuale di Rd prevista(t)  3.168     
6 Produzione annua di rifiuti indifferenziati(4)-(5) (t) 1.706     
7 Costo di conferimento a (€/t)   €                                     100,00    

Costo di conferimento in discarica  €        170.580,48  
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CAMION CON GANCIO  
L'elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del mezzo 
meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  

Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente  - in relazione ai rifiuti differenziati prodotti 
3168 t  (paria a circa 5279,87 mc )-  tre  trasporti  a settimana per ogni tipologia d rifiuti.  Pertanto, in relazione 
al volume trasportabile dal mezzo (pari a 35  mc)  e alla distanza media delle piattaforme (distanza andata e ri-
torno pari   Km 90) , per le  52 settimane annue di esercizio per quattro  trasporti settimanali,  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km]            90   
3 Si effettuano  3 trasporti a settimana 4x52 [N.]          208   
4 Distanza annuale (1)*(3) [Km]                    18.720  
Dai  chilometri percorsi annualmente   deriva il periodo di ammortamento del mezzo che per lo stesso si ipotiz-
za  una "vita" media connessa ad una distanza di percorrenza pari a   90.000 Km 
  Anni di ammortamento      10 
VALUTAZIONE COSTO  

  Percorrenza media annua  18.720,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  7 Km/lt   
  Consumo totale  2.674,29 lt   

  Costo annuo carburante      €             4.546,29 
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,0010 Kg/Km   
  Consumo totale  18,72 Kg   

  Costo annuo lubrificante      €                 131,04 
Pneumatici         
  Numero  6     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  120,00 €   

  Costo annuo pneumatici       €                 449,28 
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo  120.000,00 €   
  Anni ammortamento  10     

  Costo  ammortamento        €           12.000,00 
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso on l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 900,00 €   

  Manutenzioni  150,00 €   
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  Altri costi a  corpo         €             1.050,00 
Costo annuo    €           18.176,61 
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COSTO ANNUO  COMPATTATORE 1 
L'  elaborazione di cui alle presente tabelle  sono basate sui dati  inerenti la percorrenza media annua  del mez-
zo meccanico in esame  e sugli anni di ammortamento dello stesso.  
Si assume come ipotesi di base   che il mezzo  percorra mediamente    240 Km  al giorno che riferiti a 52 setti-
mane di  3 giorni  lavorativi  risulta: 

1 Distanza giornaliera  [Km/gg]          240    
2 Giornate lavorative  [N. gg]              3    
3 Settimane lavorative annue  [N.]            52    
4 Distanza annuale (1)*(2)*(3)  [Km]                    37.440  

  Anni di ammortamento                                 6  
 VALUTAZIONE COSTO  
1) Percorrenza media annua  37.440,00 Km   
Carburante        
  Costo unitario carburante 1,7 €/lt   
  Consumo medio  4 Km/lt   
  Consumo totale  9.360,00 lt   

  Costo annuo carburante      € 15.912,00 
Lubrificanti        
  Costo unitario  7,00 €/Kg   
  Consumo medio 1 Kg  per ogni 1000 km 0,001 Kg/Km   
  Consumo totale  37,44 Kg   

  Costo annuo lubrificante      € 262,08 
Pneumatici         
  Numero  10     
  Durata  pneumatici  30.000 Km   
  Costo unitario pneumatico  450,00 €   

  Costo annuo pneumatici      € 5.616,00 
Costi di ammortamento mezzo        
  Prezzo autocompattatore  170.000,00 €   
  Anni ammortamento  6     

  Costo  ammortamento       € 28.333,33 
Altri costi a corpo        
  Spese  connesso con l'uso (assicurazioni tasse ecc.) 3.200,00 €   

  Manutenzioni  500,00     
  Costi a  corpo        € 3.700,00 

Costo annuo compattatore  € 53.823,41 
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COSTO  TOTALE RACCOLTA E TRASPORTO  
Mezzi  

    Co
st
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  Auto compattatore 1  € 53.823,41 1  €           53.823,41  
  Viene eliminato il secondo autocompattatore  € 0,00 0  €                          -    
  Camion con gancio  € 18.176,6057 1  €           18.176,61  
  Cassoni scarrabili da  30  mc € 1.666,67 6  €           10.000,00  
  Mini compattatori   €              17.821,52  2  €           35.643,04  
  Porter   €                7.348,60  4  €           29.394,40  

1 Costo annuo mezzi meccanici      €        147.037,46  
          
  Personale        

    N
um

 
un

ità
 

  
2 Auto compattatori  (si considera l'impiego di  3 unità per ogni mezzo) 3   
3 Camion con gancio  1   
4 Mini compattatori (si considera l'impiego di 2 unità per ogni mezzo) 4   
6 Porter (si considera l'impiego di  2 unità per ogni mezzo) 8   

6b Capo cantiere  2   
7 Personale  (numero autisti + operatori ) 18   
8 Costo annuo per singola unità impiegata   €                                35.000,00    
9 Costo annuo personaleb (7)x(8)   €        630.000,00  

  
Costo totale raccolta e trasporto  (1)+(9)   €        777.037,46  

 

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 112 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTO TOTALE SERVIZIO  ANNUO  A REGIME    
  Costo totale spazzamento    €           281.273,66    
  Costo totale raccolta e trasporto   €           777.037,46    
  Costo   attrezzature  da consegnare alle utenze  €                             -      

Totale costo servizio   €        1.058.311,12   €                       1.058.311,12  
Costo annuo a regime   €                       1.058.311,12  

  Costo di conferimento in discarica  €           170.580,48    
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COSTO TOTALE SERVIZIO  RIFERITO Al PRIMO ANNO  
  Costo 1° semestre   (primo anno)  €           601.965,10    
  Costo 2° semestre   (primo anno)  €           532.146,41    

  Costo 1° anno   €        1.134.111,51   €                       1.134.111,51  
  Utile di impresa  e spese generali 15%  €           170.116,73    
  Costi vari e  della sicurezza  forfettaario  (4%)  €              45.364,46    
  sommano   €           215.481,19   €                           215.481,19  

  Costo servizio   a b.a.   €                       1.349.592,70  
  Costo di conferimento in discarica 1° semestre   €           194.949,12    
  Costo di conferimento in discarica 2° semestre   €           134.027,52    

  sommano   €           328.976,64   €                           328.976,64  

Sommano costo di conferimento discarica 1 anno   €                       1.678.569,34  
  Iva 10%  €                           167.856,93  

COSTO TOTALE SERVIZIO  RIFERITO Al PRIMO ANNO   €                       1.846.426,27  
Bisogna depurare  il ricavato dai conferimenti RD  (contributo CONAI)    

Popolazione                                         14.150  
Incidenza costo ad abitante   €                                   130,49  
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COSTO TOTALE SERVIZIO  RIFERITO AGLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO  A REGIME  
  Costo annuo   €        1.058.311,12   €                       1.058.311,12  
  Utile di impresa  e spese generali 15%  €           158.746,67    
  Costi vari e  della sicurezza  forfettaario  (4%)  €              42.332,44    
  sommano   €           201.079,11   €                           201.079,11  

  Costo servizio   a b.a.   €                       1.259.390,23  
  Costo di conferimento in discarica  annuo   €           170.580,48    

  Costo di conferimento in discarica  annuo   €           170.580,48   €                           170.580,48  

Sommano   €                       1.429.970,71  
  Iva 10%  €                           142.997,07  

COSTO TOTALE SERVIZIO   ANNUO   €                       1.572.967,78  
Bisogna depurare  il ricavato dai conferimenti RD  (contributo CONAI)    

Popolazione                                         14.150  
Incidenza costo ad abitante   €                                   111,16  
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11.   CONCLUSIONI -Scheda esame piano di intervento- 

  
 

CONCLUSIONI 
Il comune di Nicosia in provincia di Enna, inserito nell’A.T.O. N 6 denominato “Enna Provincia”,  
attua in questo  contesto  il servizio di gest ione integrata dei rif iut i -attraverso un affidamento operato 
al livello provinciale, sulla base di un  piano d’ambito ai sensi della L.R. 8/04/2010 n. 9-  con la società 
consort ile di capitali, denominata: 

 “Società per la regolamentazione del servizio di gestione rif iuti”.   
Alla luce della nuova normativa il comune di Nicosia fa parte  della società di regolamentazione del 
servizio rif iut i -Srr “Enna Provincia” – in cui fanno parte tutt i i comuni della  provincia di  Enna  
 

 
Territorio  della provincia di Enna 

Il comune di Nicosia,in aderenza alla art 5 dalla L.R. 9/10 c.c. modif. dall'art 1 c 2 ter della LR 3/13,  preso 
atto della possibilità, in funzione della sua consistenza (valenza definita dalla direttiva n. 2/13 
dell'Ass.ssorato Reg.dell'Energia e dei Eervizi di Pubblica Utilità), di poter  procedere all'organizzazione 
ed all'affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati in 
forma singola attraverso la costituzione e  delimitazione dell'ARO (Area Ottimale di Raccolta)  com-
prendente solamente  il territorio del Comune di Nicosia. 
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L’andamento demografico della popolazione residente nel comune di Nicosia dal 2001 al 2012, facen-
do riferimento ai grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno, è risultato come dalla  
tabella e grafici di seguito riportati.  

 
In particolare la popolazione relativa  all’anno 2012 (reg. ISTAT) è risultata 

Ab= 14.150 

In riferimento alla popolazione fluttuante nell’arco dell’anno, allo stato non si registrano significativi 
aumenti di popolazione. Ciò si può desumere, anche  osservando i valori di produzione di RSU  mensili 
che non presentano, in particolari mesi dell’anno, scostamenti apprezzabili dalla media giornaliera di 
0,86 Kg. 
Tuttavia ai fini del calcolo inerente il costo del servizio, volendo tener conto pure di una eventuale au-
mento di popolazione fluttuante, si considera come già detto (paragrafo 7.6), a favore di sicurezza, i da-
ti ineranti il 2009 in cui è risultata una popolazione di 14.592 ab. 
 Pertanto si può affermare che  

La popolazione fluttuante è pressoché  di =440 ab  data dalla differenza (14.592-14.150) 
Facendo riferimento ai dati,  in possesso in ambito comunale, connessi con la riscossione della tariffa 
TaRSU (anno 2012),  si riportano di seguito le informazioni relative alle varie unità produttrici di RSU. 
Utenze  domestiche e non domestiche   anno 2012 ( Rif. Tabelle per la riscossione della TaARSU ) 

Utenze domestiche                             7282 
Utenze non domestiche                        745 
            Utenze totali                          8027 
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I costi dell’attuale servizio   inerenti il cantiere di Nicosia relativamente all’anno 2012, così come risul-
tano esposti nel piano economico finanziario approvato dal consiglio comunale, a consuntivo, con  deli-
bera n .63 del 10/10/2012,  riguardanti le voci esposte al paragrafo  7.7  inerenti: 
 

il Costo del personale  assunto dell’ATO, (relativo  13 unità),    
il costo del personale comandato, trasferito dal comune all’ ATO, pari 10 unità,  
il Lavaggio cassonetti.pari (2 cicli di lavaggio) 
il Materiali di consumo e il  Rimessaggio  
la gestione del CCR  (ubicato nel comune di Leonforte)  
il servizi generali raccolta differenziata   
i costi di gestione mezzi ed attrezzature 
i Costi connessi con il normale utilizzo dei (carburanti, pneumatici,  tasse circolazione, assicura-
zioni ecc., ) 
i costi di conferimento (discariche di Cozzo Vuturo di Enna  e Oikos di Motta Sant'Anastasia(CT))  

risultano  di  € 1.701.168,12 
 

Relativamente allo stato attuale,   sulla base dei costi sopraespressi e del numero di abitanti resi-
denti   si calcola l’incidenza del costo per abitante  
Popolazione Ab              14.150 
Incidenza costo ad abitante  stato attuale  €/ab               120 
Come già espresso  il progetto tecnico economico per la gestione dei rifiuti deve consentire in pas-
saggio, senza soluzione di continuità,  dal sistema di gestione tradizionale a quello che prevede una 
raccolta domiciliarizzata spinta  (porta a porta). A  tal  fine sono previste  due fasi di seguito riportate. 

 Una prima fase, coincidente con il primo semestre   del 1° anno di gestione,  in cui il servizio, oltre 
ad essere attuato  con le stesse modalità basate sulla raccolta dei rifiuti dai cassonetti, viene gra-
datamente convertito nel sistema di gestione fondato sulla  raccolta  porta a porta.  

  
 Una seconda fase di transizione, coincidente con l’ultimo semestre  del  primo anno in cui il si-

stema innovativo di raccolta porta a porta viene esteso,  a tutta la città. È  previsto in questo pri-
mo anno, oltre che una concreta campagna di sensibilizzazione finalizzata ad fare assumere agli 
utenti comportamenti responsabili che facilitano i processi di differenzazione dei rifiuti,  un  mo-
nitoraggio continuo finalizzato all’aggiornamento di nuovi sistemi  in corso di realizzazione e 
dell’evoluzione delle attività di raccolta differenziata. Tale monitoraggio permetterà anche di 
avere un quadro costantemente aggiornato sulle quantità di rifiuti da destinare in discarica  ed 
eventualmente attuare gli interventi correttivi sulle modalità di svolgimento del servizio. 

 
 Una ultima  fase a regime    in cui, essendo già assestata la nuova metodologia in tutta la città,   il 

sistema, entrato a regime,   consente di attuare gli obiettivi imposti dalla normativa che impone  
di raggiungere percentuali di raccolta differenziata superiore al 65% entro il 2015.  

 
Vengono definiti, sulla base dei precedenti presupposti i costi relativi al primo anno di transizione e 
quelli relativi degli anni a regime: 

Costo totale servizio  riferito al primo anno                                                 €    1.846.426,27 
Costo totale servizio  riferito agli anni successivi al primo  a regime         €    1.572.967,78 

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com


 

 

 
- 118 - 

 

Sulla base dei costi sopraespressi e del numero di abitanti residenti   si cal-
cola l’incidenza del costo per abitante   per lo stato futuro 

 
 

Popolazione         Ab              14.150 
Incidenza costo ad abitante  primo anno   €/ab               130 
Incidenza costo ad abitante  anni successivi a regime  €/ab               111 
Il numero del personale  impiegato attualmente è di  23 unità  23 
Il numero del personale previsto nel servizio (addetti) è  di  25 unità  25 
Pertanto il rapporto addetti/abitanti è  0.18 
La distanza dalla discarica degli impianti di compostaggio e dalle piatta-
forme per il riciclaggio, facendo riferimento alle analisi riportate al pa-
ragrafo 7.7, sono  

 

 
Dati sugli impianti   
 si no  
CCR   

 
 

X 

Il Comune sta provvedendo, in sede di revisione del PRG, 
ad inserire  il centro comunale di raccolta i detto strumen-
to, e successivamente procedere alla realizzazione. Allo 
stato si provvederà come già espresso al pargrafo 8.2, ad 
attrezzare   un deposito temporaneo dei rifiuti diffe-
renziati. In questo ambito si prevede di  utilizzare  cas-
soni scarrabili da 30 mc  ed  di un  camion con  gancio ne-
cessario ad effettuare i relativi trasporti alle piattaforme 
per il trattamento degli stessi 

ISEC X  Esiste piattaforma nella zona industriale di Dittaino (En-
na) 

compost X  Esiste impianto di compostaggio nella zona industriale di 
Dittaino (Enna) 

discarica X  Attualmente si provvede a conferire i rifiuti presso la di-
scarica   Oikos spa in  Motta Sant’Anastasia (CT) 

La distanza dalla discarica degli impianti di compostaggio e dalle piattaforme per il riciclaggio, fa-
cendo riferimento alle analisi riportate al paragrafo 7.7, sono di seguito elencate: 
Distanza discarica   Oikos spa in  Motta Sant’Anastasia (CT) Km                  120 
Distanza impianti di compostaggio zona industriale di Dittaino Km                    50 
Distanza piattaforme zona industriale di Dittaino Km                    50 
Dati inerenti la produzione di rifiuti annui  (Si fa riferimento ai dati del 2012 
così come analizzati al pargrafo 3.3) 

t/annue       4877  

  
  
 
 
A completamento delle informazioni fornite precedentemente si riportano altresì quelle  relative ai 
mezzi impiegati allo stato attuale e allo stato futuro  
 
Stato attuale: 
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stato futuro 
 

  Auto compattatore 1  1 
  Viene eliminato il secondo autocompattatore  0 
  Camion con gancio  1 
  Cassoni scarrabili da  30  mc 6 
  Mini compattatori  2 
  Porter  4 

 
Unitamente alle suddette attrezzature, relativamente allo stato futuro,  bisogna considerare 
tutto il materiale  da consegnare alle utenze specificato al capito 10. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                        
15 Questi due mezzi, stazionanti nei piazzali di sosta, sono utilizzati per il deposito temporaneo dei rifiuti dif-
ferenziati  in particolare per il carta e la  plastica 

 
Autocompattatori utilizzati per i percorsi lunghi in discarica 2  
Autocompattatori  utilizzati per i percorsi brevi15   2 
Minicompattatori  2 
Porter  2 
Cabinato con vasca 1 
Motoapi no  
Spazzatrici no 
Lava cassonetti  no 
Cassonetti  1100 lt  350 circa 
Cassonetti  770 lt  50 circa 
Cassonetti  240 lt 150 circa 
Cassonetti  1100 lt  rifiuti differenziati 50 circa 
Cassonetti  770 lt  rifiuti differenziati 100 circa  
Cassonetti  240 lt  rifiuti differenziati 400 circa 
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